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BOLLETTINO POLITICO 


La Commissione di permanenza ha 
tenuto ieri seduta a Versailles. La pre 
visione dei giornali, che avesse luogo 
un'interpellanza su gli ultimi provvedi 
menti relativi alla stampa, non si è av- 
verata. La sinistra non ha fatta al go 
verno alcuna domanda, e la seduta della 
Commissione è stata priva d'importanza. 
Intanto già si prendono le disposizioni 
per istabilire a Versailles le due Ca- 
mere, e i piani dell’architetto incaricato 
di preparare i locali saranno pronti pel 
20 corrente. 

Leggiamo in una corrispondenza pari- 
gina dell'Indépendance Belge che il sig. 
Wasburne, ministro degli Stati Uniti a 
. ebbe una conversazione col duca 
Décazes, nella quale ha manifestato _il 
desiderio del presidente Grant di veder 
riprese le relazioni diplomatiche tra la 
Francia ed il Messico, Il duca Décazes 
svrebbe dichiarato che sottoporrà la 
questione al Consiglio dei ministri, in 
una dello prossime sue tornate. 

Un telegramma da Berlino annunzia 
che la risposta alla Germania all'invito 
della Russia di continuare le conferenze 
di Brusselle a Pietroburgo, fu spedita 
alcuni giorni or sono. Stando alle noti- 
zio date dai giornati di Berlino e di 
Pietroburgo, questa risposta dovrebbe 
essere affermativa. 

È noto che il cardinale arcivescovo 
di Posen trovasi in carcere. Il venerdì 
santo, il vescoro Cybichowski consacrò 
l'olio in vece sua. Questa consecrazione 
parve illegale al gabinetto di Berlino, 
il quale sostiene che soltanto l'arcive- 
scoro aveva questo diritto. Per conse 
guenza il vescovo Cybichowski fu sotto- 
posto a processo. Confessiamo di non es- 
sore abbastanza competenti in questa 
materia per decidere s° abbia ragione il 
vescovo, oppure il governo. Eridente- 
mente quest'ultimo vuole che la prigio- 
nia dell'arcivescovo produca tutti i suoi 
effetti anche rispetto all'amministrazione 
della diocesi e alla colebrazione delle 
funzioni sacre, e che nessuno possa sur- 
rogarlo nel suo ufficio senza il permesso 
dell'autorità governativa. 

I giornali olandesi ci fanno sapero 
che nell'occasione in cui fu presentato 
alia Camera il progetto di legge sull'or- 
dinamento dell'istruzione superiore , pa- 
rechi pastori e professori inviarono pe- 
tizioni in favore del mantenimento delle 
Facoltà teologiche nelle Università. Il 
ministro è d'avviso che il principio della 
separazione della Chiesa dallo Stato non 
permetta al governo di istruire il clero. 
Il progetto di legge propone di dare un 
annuo sussidio di 30 mila fiorini ad un 
seminario protestante , come lo hanno i 
cattolici @ gli israeli 

La Gazzetta di Vienna consacra un 
articolo al viaggio dell'imperatore Fran- 
cesco Giusappe in Italia. Essa ha cura 
di togliere a questo viaggio il carattere 
d'ostilità alla Germania che una parte 
della stampa francese erroneamente gli 
attribuiva. L'articolo di cui parliamo è 
stato pubblicato nell'edizione della sera 
del citato giornale, la quale edizione ha 
un carattere ufficioso, mentre quella del 
mattino è ufficiale. Ad ogni modo, le 
dichiarazioni della Gazzetta di Vienna 
esprimono il pensiero del governo. 

Le notizie di Spagna proseguono a far 
cenno delle dimostrazioni che avvengono 
in molte province in favore della pace. 


Il telegrafo non ci ha più recato alcun 
particolare sull'ingresso dei carlisti nella 
provincia di Santander. 

A Montevideo si raccolgono i frutti 
dello lunghe lotte civili che hanno stra- 
ziata quella repubblica poco degna d'in- 
vidia. La Camera deliberò di sospendere 
il pagamento deg’interessi dei debiti pub- 
blici, e di ammortizzare questi ultimi me- 
diante una nuova carta-moneta emessa 
con corso forzoso. È un mezzo molto 
semplice per ottenere il pareggio. Ma 
non ci reca meraviglia che il Corpo di- 
plomatico abbia protestato è che il com- 
mercio si trovi in grandi strettezzo. 

Abbiamo già annunziato che il re Oscar 
di Svezia deye fare una visita alle Corti 
di G + Berlino e Pietroburgo , 
ed abbiamo pur riprodotta la notizia che 
a questo viaggio non sarebbe estranea 
la soluzione delle questione dello Schle- 
swig del Nord. 

La Républigne Frangaise si dice in 
graio di assicurare che il re di Svezia 
avrebbe anche l'intenzione di proporre 
che i tre Stati scandinavi , cioò Svezia, 
Norvegia © Danimarca , siano dichiarati 
neutrali dalle potepre europee. 

pig 


LE MANIFESTAZIONI DELLA STAMPA 


I giornali di Vianna attendono come 
moi de' buoni risultati dalla visita del 


imperio Francesco Giuseppe al Re| 


Italia ; il foglio seralo della Gazzetta 
Ufficiale esprime anche il pensiero che 
essa sia per confermare viepià gli ao- 
cordi stabiliti fra’ tre Imperatori, a cui 
l'Italia non è estranea. 

È lo stesso concetto svolto nel nostro 
articolo precedente. L'Europa scorge nel- 
l'abboccamento dell’ Imperatore austro- 
ungarico e del Re d’Italia nn'arra no- 
vella di pace, i popoli una maggior gua- 
rentigia di libertà. 

Sono lontani da noi que' giorni ne' 
quali ogni viaggio dell'Imperatore d'Au- 
stria ed ogni convegno di Principi era 
una minaccia alle libere istituzioni e un 
incoraggiamento alla politica di com- 
pressione e all'assolntismo. Gli sforzi 
fatti per tener soggetta una nazione non 
potevano scompagnarsi da altri sforzi per 
frenare gli spiriti liberali delle altre. 
Anche volendo schiettamente e virilmente, 
non ‘avrebbe potuto la Cancelleria di 
Vienna esser favorevole alla libertà sul 
Danubio, mentre doveva combattere per 
la reazione sul Mincio e sull’Adige. 

Tutti i popoli avevano perciò un co» 
‘mune interesse. Non tutti lo riconobbero, 
anzi alcuni avevano ostinatamente ricu- 
sato di ammetterlo, riguardandolo una 
utopia di - politici i 
fantastici; ma quell’interesso vinse e oggi 
possiamo tutti misurarne le conseguenze 


Gli ultimi a convincersi che quest'in- 
teresse c'era e grande e importante, non 
sono oggi gli ultimi in Vienna a rallo- 
lelle buone relazioni dell’ impero 
talia e a far plauso alla delibera- 
zione del loro Imperatore di restituir la 
visita a Re Vrrronio Emaxvete. 
Anche i giornali militari esprimono 
de’ sentimenti, di cui dobbiamo saper 
loro grado, inquantochè attestano come 
ormai siano cessati que' pregiudizi i quali 
sogliono gittar più profonde radici negli 
eserciti che nello classi politiche. 
L'Austria ringiovanita nella libertà sa- 
luta nell'Italia un'amica sincera, con la 
ile l'intendarsi sopra rile- 
istioni, che per l’addietro le 
avrebberc aspramente divise. Ora sono 


in maggior numero i problemi, a scio-| 


glier i quali l’opera sinceramente con- 
corde dei due Stati può esser efficace, che 
non quelli in cui possano trovarsi dis- 
senzienti. 

Fra due Stati lungamente ostili per 
una grande causa è più sicura l'alleanza 
allorchè, rimossa la cagione della reci- 


proca avversione, rimane moderatore de' | 


loro rapporti forte il sentimento della 


comune fratellanza, fondata sopra con- | 


formi interessi, dallo svolgimento dei 
quali dipende la prosperità di entrambi. 
Fra l’Austria e l'Italia non si hanno pù 
a temere quelle gare politiche e quegli an- 
tagonismi diplomatici, che per tanto tempo 
le hanno divise. Niente ha a temer l’Au- 
stria dall'Italia, nè l'Italia dall'Austria. 
Ambedue debbono far assegnamento sul 
progresso delle idee liberali e sulla in- 
clinazione dei popoli pel pacifico soddi- 
sfacimento de’ loro voti e delle loro aspi- 
razioni. 

La grande monarchia militare di Casa 
d'Ab«burgo si è venuta trasformando 
negli ultimi anni, sotto l'abile direzione 
di uomini politici eminenti, ch'ebbero la 
fortuna di trovar in Francesco Giuseppe 
un valido appoggio alle loro idee e ai 
loro disegni. Gran parto della legisla- 
zione è stata rivaduta , modificata , mi 
gliorata; un soffio fecondo di libertà si 
è diffuso in tutte le province, le quali 
or si sentono disimpacciate ne’ loro mo- 
vimenti, spinte verso il progresso, rassi- 
curato da una politica, aliena così da 
ogni pensiero di regresso come di pro- 
vocazione. 

Dal momento che l'impero austroun- 


genui e di letterati | 


«on vero spirito di conciliazione, di ap- 
pianare le difficoltà , attestando il suo 
schietto desiderio che l’amicizia de’ due 
| Stati non venga affievolita. 

| Eda viemeglio consolidarla giovano 
la visita dell'Imperatore e lo manifosta- 
zioni di tutta la stampa liberalo austro- 
| ungarica in questa circostanza. 
L'accordo delle due potenze è una 
| nuova vittoria della polifica pacifica; è 
| di più uno splendido trionfo della pdli- 
tica liberale. Che non hanno fatto sino 
i i corifei della reazione per tur- 
bare l'armonia ristabilita fra’ due Stati 
| ed evosare dolorosi ricordi e con essì 
quel cumulo di sospetti e di diffidenze, 
su cui sperarono sempre di ricostrurre 
l’edificio rovesciato dell’assolutismo # Non 
raggiunsero l'intento, chè stanno contro 
{ di loro Ja coscienza popolare, l'interesse 
vicendevole de' due governi e la potenza 
della civiltà moderna. È su queste forze 
| che Austria e Itaia debbono far asse 


gnamento per mantenere saldi i legami | 


dell'ami: 
v 


@ proseguir concordi nella 
della libertà, evitando i due perico- 


losi scogli dell'isolamento che umilia e | 


dell’agitazione ch» impaurisce. Noi con- 
fidiamo che il successo sarà pari alla 
lealtà de’ propositi. 

———_— et 


| I VESCOVI PRUSSIANI A FULDA 


La Gaszelta Nazionale del 30 fa le 
seguenti considerazioni sull'adunanza dei 
vescovi prussiani a Fulda : 


Per la nona volta, in meno di sei anni 
| si radunano quest'oggi i vescovi prussia 
| presso alla tomba di S. Bonifacio. La prima 
| di questo assembice, nell'autunno 1869, poco 

prima che cominciasso il Concilio vati 
aveva lo scopo di tranquillizzare le coscienze 
cattoliche sul timore che a Roma l' infalli- 
bilità fosso proclamata como dogma. La si- 
curezza colla quale i vescovi riuniti smen- 
tirono l'esistenza d'un piano simile, forma 
la miglior prova per la sincerità di tutto 
le altre dichiarazioni che derivarono dalla 

Solo un anno più ro 
ro di sottoporsi aldogma appunto 

sul luogo da dove avevano solennemente 

protestato contro, s2i provvedi- | 

menti per imporre anche ai delusi fedoli | 

quel « sagrifizio dell'intelletto. » Nell' anno 
seguente , nel 1872, venne pubblicata di 

Fulda la « Memori 

proteste contro la « violazione dei diritti » | 
| della Chiesa cattolica, per le leggi contro 
gli abusi dal porgamo, Ja sorveglianza sco- 
| lastica © contro i gesuiti, e si accusava di 
questa violazione il governo tedesco e prus- | 
sisno. 

Il governo prussiano rispose a questo ac- 
cuso colle leggi di maggio, e dopo d'allora 
ogni nuova protesta cpiscopale o papale se- 
gna un nuovo paso sulla via del comple- 
mento di quella legislazione. 

Non abbiamo certamente alcun motivo 
per considerare con mal animo la presento 
| adunanza dei vescovi. 

È molto probabile che vi si discuta in 
prima linea la quistione some si debba 
comportarsi di fronte alla leggo per la sop- 
pressione delle dotazioni ai vescovi ed al 
clero cattolico , quantunque altre quistioni 
non meno gravi debbano affac i pero ai 
prelati cattolici. Forss riuniti si troverà il 
| coraggio di pubblicare l'Enciclica , ovvero 
si giungerà a qualche decisione in pro- 
posito. 
_—_________________— 
LE DISCUSSION DEL CONSIGLIO COMUNALE 


La discussione del bilancio rnunicipale 
di Roma non ci è cagione di gran con- 
forto. Speravamo che ne uscisse la de- 
siderata luce, che fosse davvero il pri 
cipio d'una rita nuova, che finalmente, 
ben determinate lo condizioni delle 
nanze municipali, si compilasse, per così 
dire, il programma per l'avvenire della 
nostra città. Tutti ricordano ancora le 
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tivo, Il pensare altrimenti non sarebbe 
atto di prudenza, ma di codardia, e noi 
teniamo per fermo che non vi sia un 
consigliere municipalo il quale non ri- 
conosca questa verità. Ma non basta 
sentirla nel cuore; è mestieri renderlo 
omaggio colle deliberazioni e con gli 

. Ammettiamo anche noi che in una 
città dalla qualo la vita municipale è 
stata per secoli bandita, era naturale 
che nei primi giorni della risurrezione 
le menti fossero turbate ed incorte. Ma 
cinque anni sono stati sufficienti all'edu- 
cazione politica ed amministrativa di un 
paesa dore non è difetto d'ingegno , di 
senno e di amore al pubblico bene. E 
perciò nell'anno di grazia 4875 non si 
intende più questo continuo tentennare 
del Consiglio. 

Basta forse votare il bilancio rego 
larmente ? in una città che 
avesse già preso il suo tranquillo assetto, 
© nella quale non s’avesse da far altro 
che proseguire i lavori deliberati ed 

iare le riforme già condotte a buon 
punto. Il caso nostro è molto diverso. 
Saremmo ingiusti se dicessimo che nei 
trascorsi cinque anni s°è fatto nulla. Si 
poteva far di più, ma pur qualche cosa 
si è fatto. Grande, pertanto, è stata la 
nostra meraviglia quando nella discus 
sione del bilancio sorsero delle voci non 
a chiedere qualche maggiore progresso, 
ma ad insistere affinchè si disfacesse in 
parte ciò che con tanta fatica era stato 


| incominciato. Prendiamo ad esempio l'i- 


struzione pubblica. In questa parte il Mu- 
nicipio romano s'è mostrato all'altezza 
dei tempi ed anche della sua missione e 
n'ebbe la meritata lode. Sappiamo anche 
noi che gli ordinamenti scolastici non 
sone tatti ottimi; vogliamo ammettere 
eziandio che nel personale insegnante il 
mediocre si trovi frammisto al buono ed 
all'ottimo, che siano da togliere parecchi 
abusi, che i denari dei contribuenti s'ab- 
biano a spendere, anche per questo ca- 
pitolo del bilancio, col maggior profitto 
possibile. Ma era opportuna la proposta 
dello economie per l'istruzione pubblica? 
Qual giudizio si può recare d'un Consi» 
glio dove, dopo pochi anni di libertà, 
si discute seriamente se invece di accre- 
scere il numero delle scuole © dei mae- 
stri lo si abbia a diminuire, diminuendo 
inoltre anche lo stipendio di questi ul- 
timi? 

Tutta la votazione del bilancio procede a 


Roma per via di transazioni. Le econo- | Sti 
mie delle spese inutili sono sempre lode- | 


voli e noi avremmo fatto plauso a chi 
lo avesse additato non per risparmiare 
il densro, ma per impiegarlo più util- 
mento. Ciò che ci sorprende si è che a 
Roma si voglia lesinare su quelle varti 
del bilancio che riguardano il progresso 
morale 0 il decoro della città, che si 
trovino soverchi i denari spesi per com- 
battere l'ignoranza, che si neghi il ne- 
cessario per zuantonere intatto il patri- 
monio delle nostre glorie artistiche, e si 
dimentichi che verso Roma sono rivolti 
gli sguardi non solamente d’Italia ma | 
del mondo, e che qui si hanno doveri da | 
adempiere ben maggiori che in qualun- 
quo altra capitale. 

Molti altri argomenti deve trattare il 
Consiglio, intorno ai quali si aspetta da 
gran tempo una soluzione , a probabil- 


mente si chiuderanno le sedute lasciando | 


le cose nello stato in cui presentemente 
si trovano. L’insistere sulla questione dei 


‘lavori edilizi torna a noia, ma reca me- 


raviglia che non si prenda intorno ai 
medesimi alcuna deliberazione. Ed è più 


strano ancora che non una parola sia | 
| stata pronunziata sulla questione del Te- 


vere. L'arrivo del generale Garibaldi a 
Roma le ha dato un grande impulso; 
il Municipio doveva approfittarne ed af- 
frettarsi a mostraro al generale ch'esso 
era disposto ad api 
non solo a parole ma coi fatti. 

Più d'una volta abbiamo esposte le 
nostre idee sull’amministrazione munici- 


pale di Roma. Nun siamo fautori dello 
eccessive od inutili e crediamo che 


A Parigi, all'Asanca 


zione del Giormale. 
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ILE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del N. #7, 
HEVIIE. Nell previ DIO A aaa e 


vas, rue Notre Dama de itine, 3 


A Laodra, Datugr Davixs xT Come. 
La lettore ed i reclami devono cmere inviati franchi alla Dire- 


— Non si restituiscono i mancesritti 


RA ieri 
ATE re i Coleana), Roma. — Presso cente 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero deveno pagurai in ese. 


500 Giuseppo a Venezia. Essa dico: 


La nostra nazione, come il nostro esercito, 
sono ben loptani dal risentire la mecoma amar 
rezza la 


vorito dalla natura, in circostanze che tornano 
completamente a soddisfazione dol nostro amor 
proprio © del nostro onore. D'altra parto abbis- 

al foco 


mo avuto occasione di osservare 
laro domestico ed alle officize del leroro, una 
nazione piena d'intelligonza, di zelo 6 di virtù 
creatrico, piena di attività intellettuale, di esem- 
plare amor di patria ardeata, entusinatico. Seb- 
bene più volto ci siamo trovati l'uno contro l'al- 
tro armati, 0 fra clamore degli atromenti guor- 
roschi, abbiamo sempre apprezzato quello. qua- 
lità della grande nazione italiana che oggidi, 
dopo imposto silenzio alla nazione e che ricon- 

iati, ci siamo atretti amichevolmente la mano 


lialia ai corriapindo a questi sentimenti di con- 
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‘tutte lo notizio cho valemero a met- 


in rilievo la poco prospera condi- 
rione dei contadini. 
mera 
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9hbedisce agli ordini che ricove 
senza prima aver sentito l'avviso 
al intona dla E ciò non nasce da af- 

o a. Egli si potrebbe inginoo- 
chiare dinanzi al suo pica como l'in- 
diano potrabbe adorare la tempesta o il fal- 
mine. Îl giorno in cuj questo incanto fossa 
miolto, il contadino sorgerebbe a vendicarsi 


H 
alti > 


Questo ci obbliga sd eeer molto cauti, ma 
ci obbliga ancora a meditare sul cumulo di 
odi che andiamo raccogliendo, e sullo com 
seguenze morali © sociali che possono avere. 
Noi, dal resto, possiame liberamente discu- 
tero a sorivaro nei libri 0 nei giornali, si- 
euri che non una parola arriverà insino 
| quella gento analfabeta, cho neppure in- 
tenderebbe il nostro li . Per parto 
mia posso dire, che anche a mo moltissimi 
proprietari non seppero nagcendere il loro 


ciliaziona e di pace, sarà soffocato per: sempre 
anche l'ultimo germe della discordia. 


La N. Fv. Presso aggiungo a quest'ar- | 100P° 


ticolo le considerazioni seguenti : 


Ci congratuliamo col nostro paese a col no- 
atro esercito di questo apprezzamento di una 


politica ragionevole e buona, tanto più che que- 
ito cambiamento ha davuto compiersi da non 
molto tem 


‘Aforché, alcuni morì or sno, venne annuo- 
ciato il viaggio dell'imperatore Guglielmo ia Ita- 
lia, e noi abbiamo manifestato sinceramente il 
pensiero che un simile convegno del nostro im- 
peratore col Ro d'Italia sarebbe destinato a strin- 

timamante # vincoli d'amicizia che 


niet eg 
per ciò cho ritaniamo come malto istruttivo l'ar- 
ticolo della  Wehrseitung. Infatti, se nell' eser- 
cito, il quale difese col proprio sanguo il Lom- 
arde Vanoi, iso pio antore ta eros di 
rancore contro l'antico nemieo dell'Austria, ciò 
ni potrebbe ancora spiegare fino ad un certo 
purto, ed ogni patriota dovrebbe onoraro que- 
sto sentimento. Se però anche nei circoli mili- 
tari «i approva la nostra politica vorso l'Italia, 
questo prova soltanto quanto fogeero poco ra- 
gionevoli lè cubiezioni che si fecero al pensiero 
da noi manifestato l'anno scarso. 


Si legge nel Giornale di Padova del 31 
marzo che Ja Deputazione provinciale di 
quella città ha deliberato di provvedere alle 
speso di trasporto ed all'erezione sul campo 
dello manovre a Vigonza doi palchi soliti a 
sorrire allo corse in piazza Vittorio Ema- 
‘avele, a comodo delle peraono che interver- 
ranno alla rivista militare del 6 aprilo pros- 
simo venturo in onore di S. M. Ì. R. Au- 
atro-Ungarica. 

Detti palchi saranno parte a disposizione 
delle autorità e degl invitati, ed il rima- 
nent saranno venduti, a prezzo da stabi- 
lirei, a vantaggio dei poveri ; il ricavato si 
ripartirà per duo terzi ai poveri di Padova 
6 un terzo a quelli del comune di Vigonza. 

Le spese di cui sopra saranno a tutto ca- 
rico dul fondo provinciale , rimanendo per 
intero il ricavato della vendita dei palchi a 
scopo di benoficenza. 

Le autorità governative provinciali e co- 
mmunali si recheranno allo scalo che si sta 
disponendo lungo la linea ferroviaria presso 
Vigonza per il ricevimento delle LL. MM. 


errate 
n treno reale della 

FAN italia servirà pol viaggio dell'Impe- | 

ratore d'Austria da 4 Venezia, Esso | 


seortato dal direttore generale, com- 
med. Amilbau, e da dup membri del Con- 
amministrazione, sig. 


malcontento, quando chiedevo notizie collo 
che nan celavo a nessuno. Ma da un 
altro lato le risposto non manoarono mai,e 
molti viaggiarono, sorisero ad amioi, rac- 
colsero notizie, opuscali, tutto quello che 
potevo desiderare. La  quistione prescoupà 
seriamenta molti, sia per uno spirito di ff- 
lantropia @ di umanità, sia per la eonvin 
zione che, sotto un regime di libertà, lai 
tico stato di cose non può durare a lungo, 
edèsavio consiglio apparecchiarne la graduata 
trasformazione, piuttosto che aspettare il 
giorno in cui un'improvvisa catastrofe fao- 
sia in un giorna pagare lo colpa di secoli. 

La quistione agraria l’abbero i Romani, 
ed ognano sa con quali terribili risultati. 
L'abbero anche le nazioni moderne. Aleune 
ne uscirono per mezzo di sanguinose rivaiu- 
zioni, altre le prevenirono con una savia 
legislazione. Fra questo dobbiamo, innanzi 
tutto, citare la Prussia, la quale dopo le ù- 
miliazioni patito dalla Francia, si pose a 


ricostituire la propria pot 
istrazione obbligato 
agrai 


della forza del passe. La proprietà fu li- 
berata da mille vincoli artificiali, l pervag- 
gio fuabolito, ed il serro non solo divenne 


‘So però la Prussia sì fosse limitata solo 
a quello che abbiamo detto più mopra, np 
sarebbo seguito quel!o che ò avvenuto Delle 
province meridionali, colla divisione dei 
beni demaniali. Gli antichi proprietarii. a- 
vrebbero ricomperata, a basso presso, Ja 
parte del contadino che, privo di eapitali 
non avrebbe potuto coltivara, 0 sprebberp 
divenuti padroni assoluti della tarra, cojti- 


cominciati nel 4807 e nel 4841, finirono solo 
nel 4850. Allora però la trasformazione fu 
compigia, o da Prussia saminciò a ‘sfidare 
il mondo, pel sentimento cresciuto della 
propria forsa. La divisione delle terro di- 
venne ytile solamento per messo dell'stitp 
viene dello Banche e dallo magistrature aper 
pioli © bevali. "n 
L colomale dell'abelizione del 
0 
Classica Prymio. 


ite mei 


a st | icaro, ho l'Omaggio file rà unogpln- | atti ot e vale, la signora Peralta è |" MÉlingue era ato wppelio pato tmpo| tro speciale per Fire d'onde serà 


ono agraria. 
lo, senza al- 
un preso di 


Trttimosi perciò all sil qui 
L'Irlanda è un paòso agri 
una industria d'importanza ; 


proletari oppresti crudelm<ste dii proprie- | 


tari, che non hanno o non vogliono spen- 
iI 


@ contidino emigrata  inotiva di fame. | 
delitti agrari moltiplicarono spaventosa 
mento, i magistrati non erano sicuri, la 
pubblica opinione delle masse. proteggeva 
te ‘cho considerava como un vendi- 
eatore dei torti riceruti dalla moietà. 

Quando l'Inghilterra fu costretta a sospen- 
dere in Irlanda l'abeas corpus, ed a ve- 
niro a misuro repressivo pel fenianismo, che 
piglisva proporzioni gigantesche, non esitò 
punto ad adoperare il ferro ed il fuoco. Non 
si limitò però a questo: — Noi abbiamo, 
ella disse, un debito d'onore verso l'Irlanda 
e dobbiamo pagarlo; dobbinmo riparare ai 
torti ch casa ha ricernti da noi. — lola 
scio, per ora; da un Îato la radicale riforma 
della Ghiesi inglese in Irlanda, e mi limito 
wolo alla leggo agraria. L'Inghilterra af- 
frontò coraggiossmento il problema: se lo 
Stato abbia il diritto di limitare bon norme 
legislative la libertà dei contratti. 

1ì 15 febbraio 4750, Gladstone, il primo 
ministro del paeso più di tutti in Europa 
contrario all'ingerenta dello Stato ; diceva, 
in mezzo all'assonso genorale della Camera 
dei Comuni; queste memorabili parole: « Ne 
« suno apprezza più altamente di noi là li- 
< bertà dei contratti ; essa è alla radice di 
« ogni condizione normale delia società. Ma 
« ancora in quelle condizioni sociali , che 
< noi riconosciamo come normali, non è 
« pomibilo concedero illimitata libertà di 
« contratto. La legislazione inglese è piena 
« di questa ingerenze dello Stato, ed il Par- 
« lamento ha dimostrato una decisa tendenza 
< a moltiplicarle. Voi noo permettete nelle 
« officine che il padrono impieghi l'operaio 
+ con tutto le condizioni che questo accet- 
terebbe; voi non permettete che lo rhip- 
master trasporti gli emigrati con ogni 
specie di contratto che ambidus aceettò- 
rebbero. Ed il caso dell'Irlanda è ancora 
più grave, perchè questi contratti, quan- 
tunque nominalmente liberi, sono nel fatto 
den altro che liberi per le condizioni spe- 


ha lasciato l'irlandeso perfettamente ii- 
bero, le sue condizioni Jo hanno privato 
della sua libertà; e però è disentto no- 
atro stretto dovere l'intervenire per di- 
faderlo. In un preso dovo le braccia ab- 
bondano, e non v'è altra industria che 
l'agricoltura, il contadino non è più 
bero nel fare il contratto col padrone. 
Può essere perciò necersario di preseri- 
vere con legge, fra certi limiti , i ter= 
mini e le condizioni dei contratti agri- 
< col 

E Ja leggo fu approvata. Per esporla mi- 
nutasente, bisognerebbe comineiaro col do- 
aoriverv le condizioni speciali dell' agricol- 
tura in Irlanda, e le forno dei contratti 
agricoli che sono colà divertissimi dai no- 
atrì. Per ora basti osservare che la logge, 
seoza seguire alcuna teoria, innanzi tutto 
determina © sanziona una forma di contratto 
cho l'esperienza di secoli ha dimostrata vai 
taggiosa al contadino irlandeso (Ulster cu- 
stom). Sarebbe questo caso simile a quello 
d'un nostro legislatore, che sanzionasso Ja 
mezzeria toseana , che ora è fondata solo 
sulla consuetudine. Ma il Parlamento in- 
Glose si guardò beno dal rendere a talti ob 
Bligatoria questa forma di contratto. Invece 
lasciando liner lo forma di contratto, si 
Nimitò ad annullare trito quelle condizioni 
ebe giudicò contrario alia giustizia cd al 
pubbiico intere. 1 miglioramenti poriati 
mel fondo dal c6htàdino , che prima anda- 
vaao quasi sempre fd esclusivo van 
del proprietario 


questi pagati al conta- 
con cui questi si ob 


Mligasso a rinunziarci, è nullo. Il proprie 
tario nt pod , senza ‘ragioni giustificato è 
determinate, licenziare îl contadino che ha 
Preso in affitto là terra, ed è tenuto a ri 
garcirlo dei danni che' gli reca licenzian- 
dolo sentà rajione. La leggo tende a pro- 
tangaro i termini dell'affitto sino a 30 anni, 
Wtrtsiderando quelli a brevo scadenza come 
i), © tendo a spronare il contadino 

A migliorare la ciltura dei camipi a suo 
Proprio vantaggio. Ma anche qpi il legisia- 
tore inglese capî, . il Giadstono lo dichiarò 
Th Pixlamento, che tutto sarebbo stato inu- 
tile, séhzà una magistratura speciale 
, focale, che docidesso lo mille 


to al contadino deî capitali necessari, a 
déndizioni hon molto diverse che in Prussi 

T tre candiui dellà riforma erano così 
damente posti, è posv do; 
l'Associazione 


lia la leggi 
fatito comiuciato a portare i buoni frutti; è 
là loro esperienza suggeriva già alcuni moli 
per mielioraria. Cho tutto ciò non 
cilmarò $li odii è Ie passioni politic 
S'intorde, perchò lè cagioni sono altre. Ma 
fra noi fortunatamente questi odîi nou esi- 
tono. 

La lettera seguente sarà l'ultima. 

Tuo affimo 
P. Vizkani 
_— __ P___6 


STRADE FERRATE ROMANE 


Non ci era parso necessario di ri- 
apondepe, ne' giorni addietro a que' no- 
stri confratelli, i quali averino creduto 


Wali informazioni non potevamo dubitare; 


so avessimo avuta la menoma dubbiezza 


ciali del paeso. Anche lì dovo la legge | 


sata pel giorno 10 del prossimo maggio. 
| A tal proposito leggiamo nella Na- 
ne > 
li Consiglio dello strade ferrais romane, 
che si era dichiarato in permagenza yerat- 
tendere il resultato dello trattativo fra la 
sua Commissiono e l'onorevole, ministro 
dei lavori pubblici, éssèndo riuscito a bubn 
fino lo trattative médésiino ; fA deliberato 
di bonvocare, dietto l'invito dèl R. inini 
steîd, l'Assemblea gèneralo degli azionisti 
pel di 40 del prostimo meso di maggio: 
L'Assemblea sarà richitmata a delibe- 
rare sopra alcuni schiarimenti intorno alla 
Convenzione del 47 novembre 1873, 0 spo- 
cialmente sullo scioglimento e liquidazione 
della Società pel caso del riscatto, sul modo 
di determinare il passito sociale, sopra l'as- 
ioguiziono di un formino alla prosenta- 
ziohi dello Azioni péS là cositarilone, salti 
4 diritti dei soci, è finilthente sil cardittore 
èomplessivo; rispetto al goterno; dé! prezzo 
del riscatto retultànità dagli artisbli 2 e 7 
della Convenzione; silvi i diritti dello Azioni 
| livornesi. 
e ‘i 
| It TESTAMENTO DEL PROF. BUFALINI 


Togliamo dai giornali fiorentini le dispo- 
gizioni principali del testamento del prof. 
Maurizio Bufalini, fatto nel settembre 1874. 

Ordina che al suo corpo sia data sepol- 
tura nel cimitero di Cesena sua patria. Isti- 
tuisco orede universale l'ingegnere dottor 
Emilio Bufalini, Lascia alla Comunità di 
Césona la sua libreria mdica 6 di scianze 
Affini. Perla sezione di medicina e chirurgia 
dell'Istituto di stadi superiori pratici è di 
perfezionamento in Firenze, fa un legato 
perpetuo di L. 400 di sendita annua del 
Consolidato 5 per 400, èltre quattromila 
pèf una tolà tolta. Lo scopo del logato con- 
fisto nell'aprite in certi presoritti modi un 
soncorsò periodico : il primo da tenersi ca 
qui a dieci annì e di poi ogni venti anzi, 
| per modo che per ogni concorso potrà a- 
| Yeni una sonia non minore di dismila 

re. 
| Le materie del conborso sonò stabilito nél 
Seguente avvio perpetuo liseilto da Iii 
steso: 

Aveiso da pubblicarsi in nome di Maurizio Bu- 
falini per ogni corso nel manifesto d'invito. 

La costante sperienza della mia lunga vita 


mi ha fortemente persunso di tro grandi verità; 


re cunimament falsi tatti i principii 

iari 0 alineno non atti mai a som= 
rninistrare altre cognizioni, e perciò doversi re- 
pata inponitile la fioegfa dti qprewtatina 
© donimaticà 


cameo Vera, a Îa pola da de 
e, la flosofia detta sperimentale; 
del metodo che poria un tal 


to metodo, però, prima ‘dei, miei 
easore imaucata quella generale dottrina, 
oveva farlo compreodere più giustamente, 

chiarire le ragioni delle 
te, ed.il modo di ragionare di osta. 
questo perspasioni seguiva puro la neces- 
di concludere, cha pon ancora le scionzo si 
larono al. vero metodo, non ancora seguirono 
iurariabilmenta il. vero, ragionare, e. lasciarono 
sempre aperto l'adito ai ben noti incomportabili 
errori secolari. Dal cho appare. vere sempro iî- 
contrata ina ben grava difficoltà l'uso, del me- 
todo aperimentalo ; e. questa. jo, ravrisavo, conti 
tuita nell'abitudius di ragionare con parole, di 
senso nou abbastanza determinato, mano a mano 
che, nell'apprendere il linguaggio, dobbonsi pure 
usare molte parolo ngn, rapprosantalive. di, og- 
getti sensibili © concreti; favorito così il na 
scere e lo stabilirsi di un ragionare n modo 
quasi dei dommatici. 

Vergano dunque i sapienti, ne per vali ra 
gioni possono perdonarmi l'ardire di richiammarli, 
dieci auni dopo la mia morte 0 poscia di venti 
iu venti anni, a risolvore il seguente 

Toma 

Posta l'ovidenza della necessijà di assicurare 
1 solo metodo sperimentale li verità e l'ndine 
di tutte le scienze, dimostrare, ic una prima 
parte quanto veramente sia da wsarni in ogni 
acientifico argomentare il metodo suddetto, ed 
io una seconda parte quanto le singolari acienze 

ue aiano prevalse nel tempo trascorso dal- 
timo copcorso infino ad ora, e come possano 
quse ricondursi nella più fedele ed intiera os- 
servanza del metodo modosimo. 

È Mavmizio Beratis 


Por esecutori testamentari ha eletto il cav. 
| abato Giuseppe Manuzzi è .il comm. Gian 
| Gualtiero Berliai. 

Con un codicillo espremo ,. dettato © sot- 
tossritto il giorno, 19 marzo scorso, ha prov- 
veduto alla pubblicazione della sua autobio- 
grafia, raccomandandola allo cure. del suo 
amico il deputato Mariotti , a cul lascia a 
titolo d'indenuità una. pensione annua di 
lire 1000 sua vita naturale durante. 


| GORRISPONDENZE ITALIANE 


Tordas, 30 mnarso, — Nel dare la cso- 
cia ai danari dei suoi, fedeli eredonti,, l'7= 
nità Cattolica è d'una fecondità voramonte 
meravigliosa. Ogni qualvolta s'avtedo ci 
la sorgente dell’obolo per San Pietro stà 
per venir meno, ecoti subito un muovo tro- 
vato, up nuovp, spediente 
ravvivarla. Ora pad trovato è 
quello d'un Omaggio filiale de' cattolici ita= 
liani al Santo Padre Pio IX pol suo ot- 
tantesimo terzo giorno natalizio — 43 mag- 
go AS — nell'anno sui dl Sacro Cuore 

i Gesù 


tà iti che 
Possono insorgere fra il proprietario od il | 
gontadino, il qualo non oserà mai intra- 
prenderò una lite, innanzi ai tribunali or- 
dinkriî, coniro il suo padrone. E a ciò si 

{un$$ ancora anticipazione fatta dallo | 


Pikultato, port4ndogli ui dacco di quat 


venire i poveri di questa città; che abbia 
aperto sottosorizioni per l'ospedalo di Cot- 
tolengo ; chie siasi fetta collettrice dî danato 
è di aiùto è bedeftcio del Risovero di me- 


dioità; dall'Ospizio di carità, degli asili 
fantili, degli scrofolosi, dei ciechi, dei di 
relitti d'ogni specie: non ho veduto in una 
parola che essa abbia mai portato nell'eser- 
cizio della carità quell'ardoro e quella ca- 
stanza che adopera ogni di nella deificazione 
del Papa e nella propagazione della sua 
fodo nello dottrino del Sillabo. 

Sovrenire il povero di pane, di vestito, 
di asilo, di educazione e d'istruzione , agli 
oéchi de' moderni farisei non è atto di ca- 
rità erìstiana, ma pura ostentazione di filan- 
tropia mondana, Ja qualo vuole essere la- 
soîata ai figli del secolo. 

Questo considerazioni mi giravano ieri 
dera per la mente nel recarmi alla nuova 
graudo serata drammatico-musîcale di beno- 
ficenza a favore dei Laboratorii delle fan- 
ciullo povere e dell'Ospedalo Cottolengo. 
Anche di questa serata erasi fatta promo- 
trice una numerosa scì di gentili 
gnore appartenenti alla più clotta società 
torinese. La serata ebbe luogo al teatro 
Scribe ed ébbo uno splendidissimo successo, 

i Non un palco 
; in ogni palco non niono dî quat- 
tro persone ; la platca così affollata che 
nulla più. Il teatro, illuminato a giorno, 
presentava îl più abbagliante spettacolo che 
allo Scribe sì fosso mai veduto. La Fami 
glia Reale, che troviamo sempre associ 
@ questa cihadinanza in ogni impresa pi 
fosà o gentile, vi era Jargamento rappro- 
sontata. In un palco di proscenio vedorasi 
tutta intenta allo spettacolo Ia duchessa di 
Genova; in un palco di socond'ordine se- 
deva Îl duca di Genova insieme al generale 
Cadorna. 

Lo spettacolo riusci assai evariato e ri- 
scosse meritamente il plauso di tutti. 

Vi diodo principio la sinfonia del Verdi, 
l'opera la Battaglia di Legnano, ridotta 
per seì pianoforti. La sinfonia Yu eseguita 
& quattro mani; ad ogni piano eravi un 
signore ed una signora, scelti fra i più va- 
lenti dilettanti di Torino; l'esecuzione fu 
mirabile por accondo e procisione. 

lla commedia di Scribe, il Duca di 
Richelieu, rivedemmo l'elegante signora 
Perini-Selve di Vesmo, cho sostenne con 
molta maestria la parto di marchesa di Guisa: 
nella leggenda medio-evalo-La partita a 
scacchi-la signora Palazzi-Gerbino, Ja più 
gentile ed incantevole castellana, cho la fan- 
fasia del Giacosa abbia mai potuto sogna 
@ finalmente nel Pour et le Contre 
O. Feuillet, la signora contessa Riccardi 
di Lantosca, piena di vivacità o di spirito. 
Rivedemmo altresì il . Perini, l'avv. 
neo e l'avv. Monfin questi raccol- 
‘sero larga messo di applausi iusieme ai loro 
gentili colleghi conte Bissaretti o signori 
-Borhonese, Galletti, Spinya 

Era ,desideratissimo il Chiaves, ma non 
scomparve. Venne invece il 
sitarei quel gioiello di poesia che è il pro- 
logo della sua opera migliore, La partita 
a scacchi. È superfluo il diro gli applausi 
diti al simpatico autore. 

Finalmente a dare maggior pregio allo 
apetiacolo si aggiunso il concorso della 
gnorina Teresina Singer, l'applauditissima 
interprete. dell’ 
del Bazziui, Proidizione, venne cantata da 


lei, con quella maestria, per cui essa è an- 
noverata fra le più i 

Domenica nello 
domia Alarmonica 


ti artiste del 


cortesia 
dai sooî che furono larghi d'inviti, vi fu 
‘un concorèo straordinsrio di gente. VI as- 
siteva il duca di Genova, nonchè la du- 
chessa di lai madre. 

Applauditissimi furono il Beniamino nel- 


l'Hommage è Gluck di Demersseman, il | 


Marchisio nella sua Ballata in La bemolle 
per, pianoforte; il dilettante C. Bistoletti e 
i professori Marchisio, Bertuzzi, Casella, 
Conti, Gamba e Gaviani nel Divertissement 
militaire di Creroy , nel î" Tempo del 2° 
concerto dell'ITerz, nel Canto del cristiano 
del Casella, © finalmento nel Consert-Stich 
di Waber. 

È questo il secondo anno che l'Accado- 
mia filarmonica è tornata con savio consi- 
glio ai principii della sua istituzione. Tutti 
coloro che pregiano l'arta e sono teneri del 
decoro di Torino, ne sono assai lioti e fanno 
dovii dal nuovo indi- 
‘Torino è amatore aj 
imo l'egregio signor avv. Mo- 
y cure è in gran parto dovuto 
il risorgere della vita musicale dell'Acca- 
demia. Ciò accenniamo per cagione di lode, 
sicuri como siamo che, merc l'opera sur e 
quella dei suoi colleghi, l'Accademia filar- 
monica continuerà ad essere non solo uno 
dei più i ritrovi di Torino ,, ma uno 
dei menzi più efficaci dell'educazione e cu!- 
tura musicale di questa città. 

J teatri hanno messo fuori i loro cartel- 
loni per gli spestaco!! della primavera. La 
stagione prometto d'essere assai ricca 5 di- 
vertente. Avremo tru spettacoli di opera 
musicalo @ tre teatri di commedia. 

Il democratico teatro Balbo, una miniera 
d'oro per gli accorti impresari, si apre con 
qpera. 9. ballo, So la Compagnia di canto 
s,di ballo è tanto valente quanto è nume- 
rosa, avremo uno spettacolo coi fiocchi. Per 
Fim gr si rappresenta il, Macbeth, col 

Nelly del coreografo Pra 


__Il teairo Rosini prometto nisnte bero 
Ghe séi opère : Beatrice di Tenda, Lucia 
di Lammermoor, Capuleti e Montechi, il 
Furioso, Linda di Chamounia @ Tutti in 
maschera del:Bedrotti.. Non è musica del- 
l'ayvenine. quella. 


i Lammermoor 
® Marco Visconi del Petrella è nomi di 


i. Una brero romanza | 


Piotrfilimi che IMtbio vivo. 
debiderio di' sè, Elle scetil'del Gere | 
bifo la Bollétti-Bon'NÎ.2, coltà 
Più lil Ceresa ,' il BellliSilanes;i' 
cohiagi tti, ecc. 

Il Metraiglia colla rinzibtata Colipagnia'e 
col miglibiito repertori@’, tieno setepre' il 
suo campo sulle modeste soeno dol teatro 
Amedeo, od il valentissimo © pazionte To- 
sellî continua ad ammaestraro i suoi com- 
pagni al Carignano. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortsi0xn) 


(W) Parigt-Versatiles, 30 marzo. 
Oggi i giornali repubblicani stampano i 
scorsi pronunziati sulla tomba di Quinet. 
Hugo parlo îl primo. Non pochi pensieri 
leggiadri sono grastì dall'esagerazione della 
forma, in cuì furono espressi. Sta bene che 
Victor Hugo lodi Quinet d'essore stato « su- 
perbo con quelli cho regnano, © affettuoso 
è affabile con quelli che soffrono. » Ma dice 
poi che Quinet « pensa, per così dire, ab- 
bracciando piu vasto orizzonte che fquello 
del pensiero stesso. » Inoltre Victor Hugo 
abusò di certe espressioni cho convenivano 
bensi al defunto, ma che venivano subito 
applicato all'oratoro stesso dai plaudenti u- 
ditori. Egli chiama Quinet : « una di quelle 
ctuattin cho non invecchiano a che ingran- 


Alla 


ima volta esaltò. l'esilio 
questa definizione che fu molto applaudîta 
« Il prescritto è l'uomo scelto dal delitto 
por rappresentare il diritto. 

Tuttavia la sincerità e l'entusiasmo di 
Hugo fanno dimenticare il suo stile ampol- 
loso. In Hugo c'è quella tondenza a non 
chiudersi nel guscio del suo paese e a guar- 
daro di Jà dai confini, la quale rese la Fran- 
cia influente le coso del mondo. Si è 
riso degli uominî del terrore che avevano 
compianto la schiavitù dei negri. Ma i 
colpi che la Convenzione diede alla sehia- 

, la fecero crollare ; ia Convenzione ardi 
calpestaro gli interessi 6 tonero l'occhio 
fisso ai principi. Questi cavalieri orranti 
della libertà che focero lo guerro della ri- 
voluzione, prescro non di rado a pugnare 
| colle ombre, ma spesso ancora lottarono 
ostinatamente contro quello vecchie is 
tuzioni, Je quali minacciavano di soffocare 
l'Europa sotto il loro peso. Oggi che il ge- 
nio della Francia prostrato © vinto sembra 
non mi dispiace son- 
booca del vecchio Hugo, che « sa- 
ora è l'opora dell'omaneipazione dei popoli. » 

Il signor Enrico Brisson manifesto que- 
sto ponsiero assai giusto, che i libri o la 

i « sono un convegno di 
intere generazioni che vi adunano i loro 
affetti, sentimenti e passioni. » Ma il signor 
Brisson sbaglia quando asserisce che il col- 

inza fa avuto da Quinet sotto 
L'azione di Quinet stata mas- 
sotto Luigi Filippo. Dal 4841 al 1848 
| distolse la gioventù dall'amore delle cose 
volgari e la fece vivero nello sublimi re- 
gioni della storia e della filosofa. Ma, chee- 
chè ne dica il signor Brisson, le opere pub- 
blicate da Quinet nel tempo dell'esilio non 
furono quasi lette e i loro effetti furono 
‘appena sensibili. Gli infuocati versi di Viotor. 
Hugo si ripetevano in ogni angolo della 
Francia. Ma lo studio sopra Marnix do 
| Sainte-Aldogondo fu sopratutto letto dai 
belgi. 

Il signor Laboulayo parlò in nome del 
Collegio di Francia, che per opera di Mi- 
chelet e di Quinet eva formato l'atten- 
zione dell'Europa. 


ig. Edgardo Quinet pregò 
Gambetta di prendere la parola. Qui- 
net disapprovava la via in cui il partito 
repubblicano era stato 
acova che' questi si sforzusso di 
| trarro la repubblica del 1875 ad assidersi 


| sulle ginocchia del conte di Parigi. Ma il | 


| aignor Gambetta si vanta d'avere discipli- 
nato il partito repubilicano. Gambetta colse 
questa occasione per dire che i dissidi dei 


| fantasia dei loro avversari, non alt‘rarono 
mai la comunione delle loro idee in quanto 
riguarda la sostanza, dello cose. 
vedrà. Frattanto il sig. Gambetta ha 
formato questo suo programma politico; 
‘alleanza della borghesia e del proletariato. 
Egli parlava di Quinet, ma ponsava a sò 
stesso, quando insisteva sulla necessità as- 
soluta di « essere pazienti e stare paghi di 
tomperamenti, di accomodamenti » affito di 
conservare i: potere. Disse in ultimo che 
bisognava « uniro la prudenza alla forza. » 
Il quale detto concorda con quello di Mac- 
chiavelli: « Bisogna ossoro volpo e loono. 
Fa dunquo raccomandata la politica di Mae- 
chiavelli sulla tomba ancora aperta di colui 
che nel suo libro dello Rivoluzioni d'Italia 
avova dispiaciuto ad alcuni suoi amici ita- 
liani per essersi mostrato sprezzante verso 
il grando fiorentino, 

Il Muccbiavelli francèso, che è ammirato 
dal suo partito per la sua singolare malizia, 
dichiarò che ci governiamo colla migliore 


delle ropubbliche e che tutto va a meravi- 
li. Disse: « Dobbiamo dunque chiudere 
l'ovcchio alle porsuasioni della forza © ai 


suggerimenti dell'imaginazione. Noi siamo 
nella buona, nella retta via. » E ciò signi- 
fica, quanto alle persuasioni della forza: 
« Resistiamo alla voglia di sollevaroi © as- 
serragliare le nostro vio. » Gli esaltati poi 
che si lasciano dominare dall'imaginazione, 
sono per il sig. Gambetta coloro i quali 
credono che sia pericoloso assegnare all'or- 
Jeanismo lo stesso Jetfò in cli fu messa a 
riposaro la repubblica. 

Salla porta del camposanto Gambettà in- 
vitò la moltitudine a ritirarsi pacifeamento 
e'sciogliersi © disse che «il tempo dogli 
aggunti non era ancora passato; » accennò 
siro provocatori che non v'erano, Ma 


repubblicani, ingranditi calcolatamente dalla | 


che incolfiiiciassero i funerali di Qui- 
De 
neta spicolola 
gesti smodati e?i'suoi scoppi di voce. cor- 
rispondevano allè situazioni! esagerate e allo 
frasi arbpolloso della pit parte dei melo- 
drammi!che gli! acquistarono un nome. In 
un meloditmma) cho non rammento, Meélin- 
gue, dopo avere fatto il muto, risequistava 
subitamente la voce 6 mettera fuori dei 
tuoni di voce così rimbombanti che non se 
ne perdeva una sillaba; egli era furiosa 
mento applaudito. I pochi uditori forniti di 
delicato orecchio che capitavano in quel 
teatro salvavansi di ]à colla fuga. Il popolo 
amava Mélingue per le stesse ragioni 

‘gli fanno piacere gl'insensati romanzi che 
gli vengono ammaniti quotidianamente dai 
giornali a cinque centesimi. Esso cerca di 
scordare le volgarità della vita attingendo 
fittizio emozioni noi romanzi popolari, che 
sono famosi per il cumulo. di delitti onde 
fanno la storia. Nessuna lettura è più do- 
moralizzatrico di questa. -I nostri autori si 
contentano di smuovere il letame lettarario, 
e a coloro i quali si turano Îl naso vanno 
dicendo cha dal letame germogliano lo rose. 
Per scrivere di dolinquenti e di dalitti loro 
basta leggero la Gazzetta dei tribunali; 
per descrivero fedelmente un assassino loro 
occorre solamente di assistoro per una ses- 
sione alle tornato dolla Corte d'Assise. Ma 
la virtù è come l'oro; essa dimora profon- 
damente nissosta. I nostri romanzieri non 
hanno il tempo di estrerla nò i meszi no- 
cessari a ciò. 

La Commissiono permanente si raduna 
domani. I membri della minoranze si pro- 
pongono d'interrogaro il ministero sopra la 
libertà Inscista ai bonapartisti di censurare 
la Costituzione Wallor 
dato quel tempo în cui si sdegnavano con- 
tro a Napoleone III, il quale pretendeva di 
eseludere la sua Costituzione dalle discus- 
sioni pubblicho. Ciò cho dà noia ai nostri 
ropubblicmi gli è che alcuni prefetti non 
iscrivono ancora sopra i loro atti pubblic 
è sulle loro lettere lo parole: République 
frangaise. Ecco una soddisfazione che il 
signor Buffet non ricuserà alla sinistra. To- 
fine i nostri oppositori dei giorni passati si 
preoccupano della futura legge sulla stampa 
e intendono chiedere che i giornali siano 
sottratti allo stato d'assedio. Sia. Ma lo 
stato d'assedio è cosa che passa, mentro le 
cattivo leggi rimangono. D'altra parte, chie- 
dendo che lo stato d'assedio più non si ap- 
plichi ai giornali, si conviene in qualche 
maniera cho debba durare indefinitamente. 

Il Patriote de la Corse annunzia che il 
principe Napoleone Girolamo sarà candidato 
alla deputazione pel dipartimento della Cor- 
sica nello prossime elezioni gonerali. 

— Il Moniteur è in grado di dichiarare 
che il governo non ha preso alcuna doci» 
siono circa lo elezioni politiche complemen= 
tari. Tutto lo voci che i giornali propaga- 
rono su questo argomento non hanno alcun 
fondamento. 

— Il Progrès de l'Est annunzia che il 
| sig. do Chambon ha dato la dimissione dal- 
| l'ufficio di prefetto del dipartimento Meur- 
| tho e Mosel 
| — Il Journal officiel anmunzia che fu x 

ratur al sig. Ansaldi, consolo 


La Confed&ration Suisse ha îl seguente 
dispaecio da Losanna; 31 marzo: 

« Il rifiuto del Consiglio parrocchiale di 
accordare l'rso d'un tempio per delle con- 
ferenze da darsi dal sig. Mouchon, pastore 
in funzione nella chiesa riforma*a di [ione 
produco una certà commozione nella nostra 
città. Si biasima genoralmenio Ja parzialità 
del Consiglio parrocchiale che diede una 
| chiesa al padre Giacinto, preto caitoiico, o 
| l'ha rifiutata ad un pastore protestante d'una 

chiosa stimata com’ è quella di Lione. » 
| 


| AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo nei giornali di Vienna del 90: 
La ’uogotenenza ordinò lo scioglimento 
| dell'Associazione La giovane Dalmazia pel 
| telegramma di felicitazione da essa inviato 
a Venezia nell'occasione dello festo pur Ma- 
nin, contrariamento agli statuti dell’Asso- 
ciazione stessa che le prescrivono un'azione 
csclusivamento soientifica @ letteraria. 

— Il direttore della Cassa militare a 
Vienna, signor Mengete, venne trova'o a 
piccato în una stanza del ministero d 
guerra. Appena saputosi questo, una Com- 
missione procedette ad un'inchiesta © sembra 
che si siano scoperte delle irregolarità nel- 
l'amministraziono , Je quali sarebbero stato 
causa del suicidio. Una lettera trovata au- 
torizzerebbe tale supposizione. 


OLANDA 
Un, trattato di commercio fu conchiuso 
tra l'Olanda è la Colonia di Port Natal. 


GRECIA 

I giornali dell'opposizione biasimano se- 
veramonto il ministro deMa marina perchè 
ha messò in vendita due navi dello Stato, 
senza essorvi autorizzato da una leggo spe- 
ciale. Il ministro dovrà rispondero davanti 
alla Camera del suo atto. 

— Il ministro degli Stati Uniti d'Ame- 
rica ha messo sulla porta della Legazi 
un avviso, col quale eccita quelli dei "soi 
connazionali che volessero faro «escursioni 
nei dintorni d'Ateneo a domandare una scorta 


alla polizia. 
SERDIA 

11 principe Milano venne entusiasticamanto 
applaudito dalla mentre percor- 
ruva in carrozza la citùà. 

— Un giornale di opposizione serbo pro- 
ponò che la famiglia regriante del Monte- 
negro venga chinmta alla successione del 
principe so non avrà eredi. 


CRONACA DI ROMA 


pi Ml ii iaia ia far 
tinta di S. M. 1'Ro per Teri S0ra; “questa 
iveco tm nvdto lubgo' stattiattina «allo sore 
730. Sua Maostà era dalla 
sua Casa civile © militare ed è partito con 


stazione, per augurare 
» 11 principe Um 
Gadda è 


Anche nella seduta di ieri sera il Cons. 
glio comunalo non si preoecupò d'altro che 
di nuove riduzioni di piccole spese, forse 
indottovi dal famoso. multa pauca facint 
temono stia. 

Si ridussero lo spose dello festo nazio 
nali, si propose da qualche consigliere di 
togliere lo festo dol carnovale © la giran- 
dola. Questo divertimento secolare. corr 


‘che | grava pericolo di finiro come la compianta 


corsa dei barberi. 
Anche la dote del teatro Apollo per l'anno 
venturo ha avuto l'ostracismo dallo aule ca- 
pitoline. 

Il Consiglio dopo ciò ha continuato le 
suo discussioni în seduta segreta 6 si riu- 
nirà quanto prima. 


Noll'adunanza solita di giovedì, il Club 
alpino di Roma ha deliberato di eseguire 
domenica, 44 corrente, una pameggiata 
cheologica allo acque di Orenera, alla pro- 
babilo posizione dei trecento Fabi, ed alla 
città ittadella dei Veji, percorrendo la 
via Vejentana. 

Guida @ maestro nella passeggiata sarà 
il senatore Rosa în persora, che non è solo 
un distinto archeologo, ma anche un valente 
camminatore. 

Nella prossima settimana si pubbliche- 
ranno i particolari della passeggiata, cui si 
invitano fin d'ora i soci alpinisti, i loro a- 
mici, ed i forestieri dilettanti di archeo- 
logia. 


Riceviamo e pubblichiamo : 

La Commissione promotrice e direttrice 
dell'Istituto per la educazione dei ciechi, fa 
appello alla carità dei cittadini ondo pren- 
dano parto alla fiera e lotteria da eseguirsi, 
modianto i permessi ottenuti dallo uutorità 
competenti, nei giorni 4, 5 6 Gaprilo nella 
Galleria del palazzo Colonna, gentilmente 
concessa da S. E. il signor conto De Cour- 
celle, ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sedo. 

Le palo saranno aperte nei giorni suindi- 
eati da! mezzogiorno alle 6 pom. 

Il prezzo di ciascun bigliatto per la estra- 
zione dei numeri è di una lira 0 si avrà un 
premio certo. 

In una dello salo vi sarà il buffot a prezzi 
fissi. 

I ciechi dell'Istituto assisteranno dalle ore 
duo alle 6 pom. eseguendo doi scelti 0 va- 
riati pozzi di musica. 


La Guardia nazionale di Roma avea di- 
visato di mandare un battaglione a Venezia 
per l’oecasione del prossimo arrivo dell'Im- 
peratore d'Austria in quella città. 

Moltissimi erano i militi che sì erano già 
insoritti per questa gita di piacere, ma il 
ritardo della risposta delle Ferrovie romane 
alla domanda della Guardia nazionalo di a- 
voro un treno specialo e il ribasso di prezzo, 
sono la vera causa che la gita del batla= 
glione non poteste più effettuarsi. 

Sappiamo che fin d'ora si sta concortando 
un'altra partenza per la prima occasione 
di festa cho si presenterà. 

Nelle sale del Comizio agrario posto in 
piazza S.® Caterina dei Funari îl socio prof. 
signor Fausto Sestini direttore della ata- 
zione sperimentale agraria di Roma terrà 
una conforenza nelia quale tratterà del salo 
agrario per la pastorizia e per Ja comsima- 
ziono delle terra. 

Questa conforenza avrà luogo il gionro 4 
aprile all'una pom. 


icordiamo che fino da ieri, 1° aprile, 3 
atata aperta l'annua Esposizione artistica dei 
pensionati dell'Accademia di Francia nella 
Villa Medi 


La Società delle strade ferrato dell'Alta 
Italia ha concesso biglietti d'andata e ri- 
tomo a prezzi ridotti per amistero alla fe- 
ata in occasione dell'arrivo dell'imperatore 
Francesco Giuseppe a Venezia. Lo Società 
dello Romane e delle Meridionali non ri 
sono fate vive. Noi lodiamo la Società del- 
Alta Italia, ma non intendiamo per qual 
*rozione a Roma o a Napali, per esempio, 

jeno negato lo agevolezze delle quali go- 
dono lo altre città italiane. Sarà verissimo 
che siano tutti uguali davanti alla leggo, ma 
non lo sinmo davanti allo strado ferrate. 


Ieri, în via della Bocca della Verità, un 
pescivendolo venne a contrasto con il figlio 
di un osto per ragioni d'interesse. Dopo 
essersi scambiate dolle ingiurio Îl venditere 
di posoo si allontanò. Ma sopraggiunto poco 
dopo l'altro figlio dell'oste e il fratello nar- 
ratogli l'accaduto, tutti e due infiammati 
d'ira s'armarono di un Jungo coltello ed 
inseguirono il pescivendolo, il quale vedu- 
tosì aggredito si volta a. un tratto verso uno 
dei , gli tolse l'arma e. con quella lo 
ferì di più colpi. 

Il ferito cadde, ed il fratello spaventato 
si did alla faga. 

Il feritore venne poco dopo ‘arrestato, 
mentre il ferito morente fu condoito alla 
Consolazione. 


La Questura ha scoperto gli autori della 
grassazione commessa a danno del sig. Giro- 
lamo Massa, cambiavalut, nell scale della 
ua abitazione. Gli arrestati furono 
ciòà i tro che aggredirono il Mamme gii 
altri tre cho stavano spostati ul portone 
della sua casa. 


L'altro arresto importanto è atato dei tre 
individui cho comminero ‘una grumazione 
nello vicinanze di l'orta Luoue. A questi 
ultimi furono ritrovati non solo gli oggetti 
derubati, ma porfiuo le.armi di cui siae 
virono nell'aggrediro lo parsono. 
o EE 0 pria ven na 
collo mani alla cintola. 


Domenica, dl tosco, il conte Terenzio Ma- 
miani farà Ta sua solita lezione pubblica di 
Filosofia della storia, nella Sapienza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE pa “membra dimestra il vivo sentimento che | stinati dal R. Istituto Lombardo; poi ve- cal 


N Barometro è ridotto a 0* e al mare L'ab 
tezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 704,4 
Termometro centigrado 
Massimo «= 10,8 — Minimo = 
Unmizità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 5,30 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Over' mo- 
derato 0 debole. 
Stato del cielo. Sereno con sempro veli è 
circi; in primia sera nebbia rossa all'orizzonte. 


e 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Consiglio municipale, approvando la 
proposta della Giunta, ha deliberato, ieri 
sora, di non concedere la dote per l’anno 
venturo al teatro Azullo. Sappiamo che 
un impresario è già in trattative per rap- 
presentare nel prossimo carnevale, su 
quello scene, la Figlia di madama An- 
got con Pulcinella cospiratore. 

— La prima rappresentazione delle 
Precauzioni del maestro Pstrella al tea- 
tro Rossini è andata a gonfie vele e pro- 
curò grandi applausi a tutti gli artisti e 
segnatamento ai signori Migliara, padre 
e figlio. 

— Domani a sera, sabato, al teatro 
Metastasio avranno luogo due rapyresen- 
tazioni : la prima alle ore 7 414 pom., la 
seconda alle 9 314. Si rappresenterà la 
commedia : Le graziose avventure 
Stenterello, @ il ballo del coreografo Pe- 
doni : 2 /turioso all'isola di S. Domingo. 


uv arietà 
BELLE ARTI 


ESPOSIZIONE DEL CIRCOLO ARTISTICO 
IN ROMA 


È il trionfo dell'arte di genere, di quel- 
l'arte che abbaglia l'occhio e non appaga 
la mente, di quell’arte tanto ricea di mezzi 
quanto povera d'i 

Ma se non sì tro 


in questa Esposizione 


dol Circolo artistico veruna di quelle opere 
capaci di suscitare entusiasmi, di promuo- 
vero discussioni ardenti , di acquistar fama 


ad un artista, di quello opere, in una pa- 
rela, che segnano un progresso nell'artu, vi 
le in compenso un complesso di pa- 
recchi buoni lavori; 6 dal punto di vista 
della bontà è da preferirsi un quadretto di 
genere ben fatto ad una grando tela di stile 
sciupato. 

Oltracciò egli è innegabile cho codosta 
Esposizione , sia per lo opere, sia per la 
disposizione interna, è Ja meglio riuscita di 
quante ne gono stato fatto in Roma da cin- 
que anni a questa parto, vale a dire da 
quando sono state possibili nella nostra città 
dell: pubbliche Mostre. di belle arti noù | 
isterilite da iuffuenzo di scuole, da censure | 
governative © da meschino guerricciolo di 
sistemi i 

Non essendosi potuti fare l'Esposizion 
giorno, stante il difetto di luce che vi ha 


| dizionale cappello napoleonico, 


per la naturalezza © l'in- 
sua espressione. L'egragio 
autore del Genio di Franklin, anche quando 
scende a trattare soggetti minori, dà sempre 
4 divedare di essere qual grando artista che 
tutti conossono. 

Le scaltore Rondoni ha illustrato una 
Pagina della Fabiola di Wisemann, ro- 
manzo da cui moltissimi. artisti trassero a 
gara soggetti pei loro lavori. E il Wise 
mann, , seppe nel suo libro far-s; 
didamente rivivere. la possa degli sutchi 
secoli cristiani @ coprirla di seducenti vesti 
drammaticho. Venuto in Roma com la mente 
inebbriata dalle letture dei Padri, interro- 
gando entusiasta le cripto eloquenti delle 
eatacombe © le imponenti reliquie del Co- 
lomeo, del Foro e delle basiliche , si senti 
risuonare nell'anima un' eco della primitiva 
carità della Chiesa © ricostrui nel mondo 
del pensiero © dell'arto la sublimo epopea 
della fede dei martiri! La statua del Ron- 
doni, adunque, rappresenta la schiava Sira 
nel momento in cui, colpita nel braccio si- 
nistro dal tracotanto pugnaletto della su- 
perba sua padrona, comprime con la destra 
la propria ferita. ‘Dal volto agitato, dalla 
tensione muscolare. del braccio ferito, dl 
brusco atteggiamento della persona si ri- 
vela con molta verità iì dolore e lo sdegno 
della povera schiava. Quanta vita in quel | 
braccio e în quel volto! Peccato che que- | 
sta vita non abbia trovato manisra di ri- 
in miglior guisa ancho nella parte | 
inferiore della figura! 

il Rondoni ha illustrato un romanzo, 

il Cinisolli ha illustrato il proverbio , Dei 
i il gode. Dalla drammatica il 

ad estendere Îl suo re- | 


ico) la scena 
o in una roccia, dalla cui sommità 
zampilla un getto d'acqua che si viene a 
raccogliere in un bacino sottoposto. Anfe- 
atto : tre genietti alati eran venuti in buona 
compagnia alla fonte per dissetarsi; ma gi: 
tivi, due di essi si sono aecapi 
loro (e qui principia la situazione) per di- 
sputarsi il diritto di attinger l'acqua per i 
primi. Mentre adunque essi sono alle prese, 
il terzo, arrampicatosi sulla roccia {o qu 
siamo alla catastrofe) è raccolta 
una conchiglia, con un'aria tutta hi 
© motteggiatrico, beve a suo boll'aggio per 
il primo in barba de’ due litiganti. È'un 
grazioso grappo eseguito sopra un grazi 
soggetto. Le figurine sono pieno di vita e 
di brio, e bastantemento ben modellate. 
L'ingegno del giovane soultore Costa è | 
tutto fuoco e tutta fantasia, che spesso 0 vo- 
lontieri esce dal mondo reale per ispaziare 
bizzarramente nel mondo ideale. Un esempio 
felicissimo di codesta sua bizzarria l'abbiamo 
nella figura di un Comunardo seduto sde- 
guosamente in aria di brutale trionfo, col | 
‘suo schioppo ad armacollo e la pipa in bocca, 
sopra una grossa maschera coperta dal tra- 
sopra al- 
tre macerie di scettri 6 corone ; figura mo- 
dellata col sentimento e col. gusto di un 
vero artista. La medesima lode nofi posso 
Tit all'altra figura, l'Apoteosi del Cesari- | 
smo. Grazioso ancora è il piccolo gruppo in | 
terracotta (del resto giù notò) del medesimo 


uei locali occupati dal Circolo, è stata fatta 
di sera a lume di gaz è di petrolio. Non | 
so se l'autoro di quel n 
nè tela a lume di crndela, abbia voluto in 
“igalche modo alludere anche all'art 


autore, rappresentante un pianista dell'av- 


li | venire, che cava dal suo ‘stramento una mu- 
verbio: Nè donna | sica ibrida, contorta, dolorosa; spasmodi 


che s'innalza penosnmente verso il cielo, 


mA | come un'anima dannata dell'Infatno di Dante, 


teli è certo cho le statue ed i quadri, espo- | trasportata dalla bufira. 


sti ad altra luco che non 


quelia del sole, | 


Degni di fiotà soho ancora uno studio dal | 


alla quale e per Ja qualo vennero fatti, can- | vero del Zappalà, e il noto gruppo del | 


assai di valore. Nella seultura infatti 
alcuno particolarità sfuggono all'occhio; 
nella pittura certe tinto freddo o medie, | 
erte finezza e passaggi di tono e certestu- 


iu vivaci © con più robusta maniera 
pparenza effimera si sostituiscè put troppo | 
alla realtà. Non è questa certamente una | 
oadizione di cose molto favorevole a chi 
dere proferire un giudizio sopra un'opera 
d'arte. Dopo di essere, infatti, rimasti ab- 
E ti Ja sera dinanzi 
o a lume di gaz, si corre rischio nolla 
susseguente, riguardandolo alla luce 
del sole, di provare il medesimo disinganno | 
ele si prova nello scorgere in una desolante 
scìr del tentro quella silfide che 
‘anzi, rivestita di seducenti costumi, tra 
ebbrezza della musica ed i raggi brillanti 
della luce elettrica , ci era sembrata poco | 
meno che un angelo. Senonchè bisogna pur 
fino e in Roma 
itamente desti- 
rato alle Esposizioni artistiche di qualunquo 
sere, © fino a che il Munisipio persisterà 
tel non voler spendere tn soldo è lorò fi 
voro, convien fare di necessità vir e a- 
i alla meglio. 
l'rima di parlare delle statue e dei quadri, 
rincero elogio alla Commis- 
per il gusto, l'ordino e l'e- 
‘a con cui sono disposte le sale , per 
molo che l'aspetto dell'Esposizione forma, 
Per così dite, esto pure un'opera d'arte. 
Prendo lo mosse dalla scultura , che; a 
dit vero, rimpetto alla pittura si mostra 
alquanto debo) per lo scarso numero 
delle statuo, sia por i leggeri soggetti (e 
taluno anche fatile) ehe vi sono trattati. 
l'opera migliore è un gruppo del éom- 


mendaiore Monteverde, ‘gruppo già, anni | Tottuoso fatto colà avvenuto è cliò toi ab- 


ietro, premiato con medaglia d'oro al- 
‘posizione di Monaco. It sdggetto è tratto 
da una scema famigliare. Meéttro tina fin- 
tiulla si accingo a vostife îl fratellino con 
©uell'aria orgogliosetta di madre di fami- 
glia cho assumono de fanciulle mel disbri- 
are le faocende domuesticliò , un piecolo 
Fattino col dorso in terra ‘è de zampino în 
To vesti chè penzolizo 
chi (è _tutto,rito nel 
ni piccolo micio, 

l'istessa fanciulla, presto dimentica della 
sua autorevole missione, prende parte vivis- 
sima al divertimento comuno.. Îl:gruppo è 


pieno di grazia © di verità. TI corpo del 
bimbo è modellato con gusto , ed in tutto 


| gusto con gli emblemi dell'autorità impe- 


id un quadro illu- | l'arto romara. Nelle due imposte, ripartite 


Combatti 


to dei galli del Lombardi. 


Dopo la scultura abbiamo una rapproson- 
Trai 


tanza dell'arte applicata all'indust 
vari lavori vanno notati due candel 
alcunè tazze cesellato del Gagliardi, 
mente pregevoli per gentilezza di forme © 
squisita esecuzione; ed uno stipo intarsiato 


| dol Pazzi. I 


Questo stipo (posto sopra un tavolo che 
può servire anche di scrivania ) è sormon- 
tato da un busto în bronzo di Cesare Au- 


, ed in tutta Ja parte decori 
punto al secolo di Augusto , aureo del- 


a fascie di ornati e a linee geometriche in 
avorio, si scorgono due quadri parimenti 
incisi in avorio, rappresentanti, l'uno la 
Bacco © l'altro l'origine 
delle arti. Un terzo se ne scorge sul piano 
dol tavolo in cui è riprodotta l'Infanzia di 
Romolo e Remo, del Rubens. In altri qua- 
dretti secondari sono riprodotti alcuni dise- 
gni di Ercolano e Pompei: le quattro sta- | 
gioni, i quattro elementi , le quattro arti 

principali, e nel fregio del cornicione è de- 
so 


to il calendario rustico romano. 

Il Pazzi è stato assaî felice tanto nella 
invenzione degli ornati , che, benchè diffe- 
renti gli uni dagli altri, formano un tutto 
armonioso ed elegante, quanto nella loro 
paziente esecuzione. Non mi sembra però 
che sia stato egualmente felice nel disegno 
dei singoli quadretti. 

La pittura a un altro articolo. 


E. D. 


NoTI: e € Fartr VARI 

Ù fatto di Caldaròla (Marche). 
= Ricevimmo da Caldarola (Marche) una 
lettera chè rettifica alcuno circostanze dol 


In 


biamo riprodotto nel nostro foglio del 28 
‘îarzo da una corrispondenza del. Corriere 
dille Marché. Essendo su quel fatto aperto 
un processo, crediamo di non doverti ritor- 
nare sopra, ed aspettiamo il risultato delle 
investigazioni giudiziario. 

La ralma di Alessandro Velta 
TI giorno 30 a Como avrenno ulia dello 
imponenti. solopnità., il trasportò delle osta 
di Alessandro Vetta. Al camposanto della 
piscola ferra Ùi Ghmnago si trovavano riv- 

LI Topino di tutte lo Università 
“Afta Tatti Hiio a Bologna; è di quit 
che corpo scientifico. Apertò il Iepolero, le 
ossa, pur troppo inal conservate, ed il bel- 
| lissimo cranio furono esaminati dai profes- 
sori Verga, Cornalia, Lombroso, a ciò de- 


nivano riposti in un'urna marmorea nella 
stessa ceppella gentilizia. 

Lessero due discorsi di circostanza il pro- 
festoro Càntoni © Cesare Cantù. 

Prestito n premi della città 
Venezia. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Venezia che nella 25* estrazione del pro- 
stito di quella città , soguita il. 4” aprile, 
furono estratte lo serie seguenti : 

3054 — 480 — 4807 — 15028 — 15388 
— 1290 — 14975 — 5006 — di5ò — 41287 
— 10308 — 8547 — 1257 — 5524 — 3042 
— 9200 — 1819 — 7065 — 10533— 0498 
— 445i7 — BMi — 9057 — 19502. 

Vinse il premio di L. 25,400 Ja serie 
1267, numero 12. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2 apriîo con- 
tiene: 

1. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia, 
fra le quali. votiamo la nomina del comm. Fe- 
Nice Etrico , primo presidente dolla Corto d'a 
pello di Torino, n grande uffiziale. 


2 R. deeroto 28 marzo, che dal fondo per lo 
spend impreriste inscritto al capitolo 178 dello 
stato & prima previsione della spesa del mini- 


stero delle fifianze per l'anno 1875, approvato 
con la leggo una so 
conda prelevazione nella 8 400,000, 


da i 
< in canna delle piene del 1872 » dello stato 
rima previsione medesimo pel ministero d 
Efoci pubblici, sppeorato con. la leggo del 21 
marzo 1875. 

Questo decreto sarà presentato! ali Parlumento 
per essero convertito in logge. 
2 R. decreto 7 marzo, che atitorizza la So- 
tà per la candatura e la filatura dei cascami 
di seta in Jesi, con sede in Bologna da trasfe- 
rirsi in Jesi, e he approva lo statuto. 

4. Disposizioni nel personale del raisistero 
della guerra e nol persoasle giudiziari 

fi Pubblicazione di concorso per quindici po- 
sti di medico di corvetta di seconda classe nel 
corpo sanitario militare marittimo, coll'annuo 
tipendio di lire 1800. 

Le domande di ammissione all'esame ni deb- 


criversi al capitoli o 


| bono presentare nl miretorò della sura prima 


del 15 agosto p. v. 

La Dirozione gendrale doi telegra@i! annunzio’ 
{l ristabilimeato del cavo tra Shanghai o Amoy 
(China) 


NOTIZIE ULTIME 


Il solette dconipagnamento della sale 
ma del senatore Bufalini al camposanto 
di Cesena avrà luogo domenica, 4 cor- 
rente, alle ore 9 ant. 

Il sindaco di Cesena ha avuto il gen- 
tile pensiero d'invitaro i giornali a farsi 
rappresentare alla funebre fanzione. 
LA CIRCOLARE REL SIGNOR DUFAURE 

Ci giungo col Times il testo della circo- 
larè del signor Dufauro si procuratori ge- 
fierali francesi ; che ci venno sogualata dal 
telègiafo. Essa è dol seguente tenore: 


Ministero della giustizia. 
Venftilles, 30 marto 4875. 
Sig. procuratore gonera 
È scorso un meso dacchè l'Assemblea ni 
zionalé, nell'esercizio del suo potere conti 
fuenté, ha stabilito il governo repubblicano 
in Francia; presieduto ancora. per.sei anni 
dal maresciallo Mac<Mahom. Uno stato prov- 
visbrio, gl'lacon del qualo furono 
aggravati © pioli ha fatto luogo a un 
governo definitivo e locale. Questo memo- 
abile cambiamento rion è stato sulliciento a 
rassicurare Je convinzioni, a calmare tutte 
lo apprensioni ed a paciflearo tutti i partit 
Dopo tempi tanto turbati, il sentimento di 
calma soddisfazionè prodotto dal ristabifi- 
mento definitivo. dell'ordi 
lentamerità nell'ariinio delle popolazioni ; ni 
almeno ogni cittadino ha chiuramento se- 
guata la auî linea di condotta: Libero 


iparazioni straordinario alle opero idrauliche | 


, penetra solo | 


spetto alla propria coscienza , egli conosce | 
gli atti esterni di sommissiono che la so- | 


attande da esso. 
‘ar noi, signor procuratore generale, io- 
caricati più specialmente di esigere da tutti. 
l'obbedienza allo leggi esistenti, © partico- 
larmeate di quello che hanno un carattere 
costituzionale, nulla potrebbe scusare una 
debolezza nell'adempimento della nostra mis- 
sione. 

Care memorie, pia gratitudino od invio- 
labile adesione a convinzioni precedenti, 
sempre degne di rispetto, non devono farci 


ci 


che accettiamo divenendo i servitori del no- 
stro paese. Non dubito che su questo punto 
siamo perfettamente d'accordo. Debbo avere 


la certezza nello relazioni, ufficiali o confi- | 


denziali, cho ninviate. 
Il ristabilimento della sicurezza mediante 
l'assoluta autorità della legye esercita una 
influeoza necessaria sull'azione della giusti 
zia repressiva. Desidero cho lo vostre co- 
‘munieazioni 
giudicaro, 


iguardo alla vostra giurisdizione, 


del progresso che facciamo verso l'ordine | 


socialo stabilito. Vi esporrò il punto di vi- 
sta da cui partiamo. Estranso per circa du 
anni all'amministrazione della giustizia, de- 
sidero conoscere le difficoltà che avete in- 
contralto, quello che sieto stato in grado di 
superare o quello che tuttora esistono. Voi 


mi direte se jl progetto di logge sc) giuri, | 


adottato dall'Assemblea nel 1872, ha corri- 
sposto alle nostre speranze — so ha avuto 
far elfetto una precisa @ ceftà repressione 
proporzionata alla gravità del delitto. Le 
vostre risposte è l'esame che ho intrapreso 
dallo relazioni dei presidenti delle Astisio 
m'infermarano completamente su questa 
importante .parte  dell'amministrazione che 
mi venne affidata. Se l'istituzione dei giu- 
rati è sdfficiofite poi delitti contro Ja leggo 
eotniite, ha osa Ugualmente protetta la so- 
4 delitti ed ixerimini commessi 
to la stampa od altri sisterai di pub- 

La 


cietà 

mediani 

Blicîtà? La stampa può contemporaneamento 
@asero siepi alla repressione ammini- 
nistrativa 

vendita 


e 
IMI darete l'oleneo dille soppret- 
sioni, sospensioni ovvero proivizioni della 
per le vie, avvenute nella vostra 


venticare il chizro significato del dovere | 


ino tali da permettermi di | 


| Essa p 


| sciavano sostituire da un incaricato 


| Castellar da professore dell'i 


non già per giudicari 

ha pure un altro genore d'infrazi 
alla legge, meno grave per se stesso di 
quello che occupa l'attenzione dei giurati, 
ma clia ripotendosi impunemente ridestareb- 
bero da ultimo l'inquietudino cho lo leggi 
costituzionali devono dissipare. I vari par- 
titi hanno iniziato un'attiva e costante guerra 
con parecchi mezzi che non possiamo per- 
mettere siano adoperati contro un governo 
Jogalmente stabilito. mpiacerete di 
darmi informazioni osatte riguardo alle As- 
sociazioni od ai Comitati che fossero atabi- 
liti, riguardo allo infrazioni alla legge che 
ossi’ possono aver commesse, ed ai provve- 
dimenti da voi adottati, nonchè al loro ri- 
sultato. Un'insolita quantità di fotografie, 
immagiaî, emblemi e di pubblicazioni in cui 
la verità storica non è mono oltraggiata di 
quanto lo è il patriottismo ed il buon senso, 
venne sparsa da qualche. anno sul nostro 
prese. 

Doveto aver esaminato so questo immenso 
smercio fosse autorizzato o so avete adot- 
tato provvedimenti contro di esso, di cui mi 
informerete; dovrete aver deplorato di es- 
sore costretto a punire agenti subordinati i 
quali non conoscevano il delitto commesso, 
mentre coloro che li inviavano, che li prov- 
veiovano con migliaia di esemplari degli 
oggetti vietati, sfosgivano per un difetto 
nello leggi penali a qualunque responsabi- 
lità. La leggo che manca dev'essere presen- 
tata. 

Mi direto la vostra 
che riteneto più conveniente. Ho io d'uopo 
di dirvi cho nel farvi tali domande non fac- 
cio eccezioni per nessuno dei partiti? 

La violazione della loggo è colpevol 
quale si sia la fonto da cui deriva, 6 
parzialità, cho i tribunali osservano tanto 
rigorosamente in materia civile, non è meno 
necessaria ad un 
l'azione della giustizia ropressiva. 

Desidero essero informato al più presto 
possibile sull varie. quistioni enumerato 
nella presente lettera. 

Gradite , sig. procuratore, generale, 
sicuraziono della mia più distinta sti 

Il guardasigilli, ministro della giustizia 
I. Duravax 


A) procuratore generalo di.. 


jone sulla forma 


Vas 


Il goneralo carlista Ulibano cho con un 
falso nome traversava Ja rancia por ro- 
carsì in Ispagna a prendervi il comando. 
delle bande del centro, è stato arrestato 
dallo autorità francesi © internato. Finora 
porò questo autorità non hanno potuto sco- 
priro Tristany e Arguollas, duo altri capi 
carlisti , che si era supposto avessero tra- 
versato la frontiera. 

— I carlisti comandati dal curato Gal- 


| coran sono stati sorpresi ad Havarelès, noi 


dintorni di Manresa. 

Il surato fu gravemento ferito. I carlisti 
perdettero armi, cavalli © munizioni, e loro 
furono fatti 150 prigionieri. 

— Da Barcellona, 34, si tslografa che il 
oapo banda Camats, uno dei più famosi ca- 
becilla della Catalogna, ha riconosciuto Al- 
fonso XII nella città di Balhguer; che il 
capo banda Neu do Prades è stato fucilato 
per ordine di Don Carlos , avendo manife- 
stato l'intenziono di accettare il convenio, 
© per la stessa cagione fa arrestato è 
stituito Villalain; che Don Carlos ha chi: 
mato sotto lè afmi tutti i giovani della 


vati a diciott'anni. 

— Secondo un dispaoeio particolare pro- 
veniento da Madrid, lo cerimonia della set 
timana èantà sarebboro stato fatte con una 
pompa a cui non si era ‘più averzi dal 1868 
in poi. Il "e, accompagnato da sua sorella, 
Ja principessa di Girgonti, assistetto lunedi 
a ua combetlimento di tori, che sedici mila 
spettatori srano accorsi a vedere. Sette tori 
è dodici cavalli furono uccisi. 

— La Gazzetta di Madrid, del giovedì 
santo, ci arriva listata di nero. Lo stesso 
fa il Tiempo, il gralo, non sittimenti che 
l'Epoca, pubblica una lunga narrazione del 
passione di Gest Cristo, 

— Ecco lo circostanze delle demissioni di 

i versità di 
Madrid. Cirea quindic! professori di quel- 
l'Università non facevano lezioni e si la- 
tra essi 
il signor Castelar. Il ministro di pubblica 
istrazione ordinò che dovessero intrapren- 
dere essi atessi Ja continunzioni dei corsi. 
Allora Castelar preferi dimettersi, ma il 
governo in luogo di concedergli la pensione 
di ritiro como professore, cioè L. 0,000, 
Il aocordò la pensione di ritiro come an- 
tico ministro, cio L. 7,500. 

— 1l ro ci Spagna dichiarò a sua madre 
che il ritorno di essa in ISpagna avrebbe 
potuto avere degli inconvenienti e le offerse, 
ove aveva desiderato di godere del clima 
di Spagna, una residenza riale che si trova 
nello solo Baleari. 

La Voce della Verità sì è convertita. 
subblica oggi Ja traduzione d'un 
lungo articolo dello Spectator. intorno 
al conflitto ecclesiastico in Germ 


la. È la Voce stampa tali 00so, senza 
paure di scandolezzare È suoi lettori! 


i FUNERALI DEL PROF. BÙFALINI 


gricoltura e commercio ; il prof. Betti 
segretario generale del ministero dell 
struzione pubblica ; l'eredo ed i parenti 
del defunto , i sindaci di Cesena @ di 
Forlì , l'on. Mariolti , l’esecutore testa 
mentario Maanzzi, la deputazione del 
Semato, parecchi deputati, il sindaco di 
Firenze , le rapprosentanze della magi- 
stratura , dell'esercito , delle Università, 


Pronunziarono discorsi i professori 
Giuliani, Cipriani, Burresi, Mattei, Tom- 
masi-Crudeli @ il sindaco di Forlì. Gino 
Capponi assisteva alle esequie. Nella 
bara , oltre alla pergamena consueta , 
verrà deposta copia dell’ ultimo discorso 
sul metodo sperimentale. 


—_—___e_—————_——_& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA ‘STEFANI) 


Berlino, 4. — L'imperatore andò per- 
sonalmento a congratularsi col principe 
di Bismarck in occasione della sua festa 
natalizia. L' imperatrice, gli mandò una 
dama d'onore. 
Moltissimi telegrammi di congratula- 
zione giunsero al principe, dall'estero. 
Montevideo, 4. — La Camera decretò 
che si sospendano i pagamenti degli in- 
teressi © che si ammortizzino î debiti 
pubblici, rimborsandoli con una nuova 
carta monetata emessa con corso for- 
2080. 
Il corpo diplomatico ha protestato con- 
tro questa misura. 
La situazione commerciale è estrema- 
| mento tesa. 
Berna, 1. — In seguito al rapporto 

| del governo, relativo agli incidenti del 
ricorso degli abitanti del Jura, il Gran 
| Consiglio approvò con 458 voti contro 
| 20 una proposta nella quale si approva 
| la condotta del governo 
| Versailles, 4. La seduta della Com- 
missione di permanenza fu insignificante. 
La sinistra non fece al governo alcuna 
| domanda. 
| Audiffret annunziò che i piani dell’ar- 
| chitetto del palazzo di Versailles per istal- 
| larvi le due Camere; saranno pronti pel 
' 20 corrente. 
| La Commissione si è quindi aggior 
nata. 

Madrid, 31. — Credesi che il conte 


vara e delle provincio basche già arri- | 


Greppi sarà nominato ministro d'Italia a 
| Madrid. 
Roma, 2 aprile. — Questa mattina è 
| giunta a Venezia la regia corazzata Ca- 
| stelfidardo. 
Trieste, 2. — L' Imperatore è arri- 
vato e fu ricevuto con grandi acclama- 
zioni dalla folla @ dalle autorità mulitari 
e civili. 
ll podestà gli diresse un discorso, e- 
sprimendo gli omaggi ela costante lealtà 
della popolazione verso. S. M. Lungo le 
| vie percorse, la ‘folla acelamava viva 
mente l'imperatore. 

Il tempo è magnifico. 
| Atene, 1. — Cassimati, deputato di 
Cerigo, fu eletto oggi: presidento della 


| Camera doi deputati dalla maggioronza | 


ministeriale. 
Firenze, 2. — i trasporto del pro- 
! fessore Bufalini fu imponentissimo. In- 
tervennéro lo autorità, civili e militari, 
una rappresentanza del ministero della 
pubblica istruzione , il ministro d'agri- 
| coltura e commercio , parecchi senatori 
© deputati, le deputazioni del municipio 
di Cesena e di altri municipi, parecchio 
rappresentanze delle Università, delle 
| Accademie, degli Istituti scientifici, e gli 
studenti di vari Istituti ed Università 
con stendardi. Il concorso fu straordi» 
nario. Giunto il feretro nella chiesa, 
ve::nero pronunziati alcuni discorsi. 
| Venezia, 2. — Il municipio pubblicò 
un proclama per il prossimo arrivo del- 
l'Imperatore d'Austria. Il proclama, dopo 


| tutto il presibile per accogliere degna- 
| mente i due sovrani, invita la popo] 


tesia @ di ospitalità, prendendo questa 
occasione per fare dimostrazioni che, col- 
l'alleanza dei due sovrani , rendano più 
stretta la fratellanza dei due popoli. 

| Brema, 2. — La Weser Zeitung 
scrive : 


| 2910 
sm 


VIENNA » 1 
e LO 
derivi o 
muri 3 
SE Î5| #8 

ut 30 Ino 
Rendita 15 80 meo 

» 7 20 t/RLI 

Union-Ban] Me so do 


di avere assicurato che il municipio farà | 


zione a seguire le sue tradizioni di cor- | 


Creè. Pond. S Spirito. 

Gettin cl Testo 
Dotto emina. 1 

Prestito romano Blount 


Comp. Fondiarisitaliana 
ObbÈ SS. FF. Pontebba | 


BORSA DI ROMA 


aprilo 1875 (ore 1 1{2 «nt.) 
seguito alle buono notizia di tori sora da 

i un'ottima Borsa. La Ron- 
do- 
mandata a 78 77 112, mentre per contanti venne 
pagata 78 40 a 78 45. 

Fermissimi i prostiti Pontifici. 

Cattolico 77 85. 

Blount 77 25. 

Rothschild 78 50. 

Ia ulterioro sonsibile rialzo Jo Banche Ro- 
mano; nogoziate sul principio di Borsa a 1,555 
per contanti, salirono poi a 1,575, al qual prezzo 
chiusero richiesta. 

In gran furore puro lo Generali negoziate a 
502 per contanti è da 502 50 a 503 £ 

Le azioni del gaz anche migliorate 
ruento SI0 prezzo fatto. 

Lo Obbligazioni Pontebbane 357. 

Piuttosto fermi i cambi. 

Francia dm 107 30. 

Londra dm 27 09. 

Oro 21 78 


ss6—-| 37— 


{Oro 4 pom) 

Dietro il nuoro aumento segnalato da Parigi, 
si contrattò la Rendita da 78 852 78.90 £ mj 
in chiustra però reagi a 78 82 I2 

Le Banche Romane 1600 prezzo fatto. 

Le Generali animatissimo esordivano 505 50, 
avanzarono a 500 50 e terminano 504 50 denaro. 

Il Turco sostenuto 48 07 1}2 a 48 12 12 fine 
mese. 


PARIGI (oro 3 03 pom.) 
Rendita Francese 3 

» » 
Bacca di Francia... 
Rendita Italiana 5 


Azioni Tabacchi. 
Lovdra a vista 
Cambio sull'Italia | | 
Consolidato inglose. 
() ALS aprile. 
BERLINO 


2 98 — da 98 114p.maggio 
= Ilia ate 


DI 
dun 1; fa 
BRE ini piaz = ltnss 


e 
GIACOMO. DINA, Dinerrona. 


Rounatno Giovansi, Gerente. 


Le Obbligazioni del Prestito della 
città di Castellammare saranno emesse 
liberate alla sottoscrizione a L. 392, @ 
daranno L. 24,30 d'interesse all'anno 
nelto da qualunque tassa od imposta pre- 
sente o futura. 

Per acquistaro L.. 24,30 di rendita ita- 
liana 5 per 100 occorrono L. 437,40, cioè 
L. 55,40 in più di quello che occorre 
| per lo acquisto di una Obbligazione Ca- 

stellammare. 
| _Le sottoscrizioni saranno ricevute nei 
| giorni 5, 6 e 7 aprile: 

» Castellammare presso la Tesoreria Municipale 


Bari » Giovanni Diana 
» Bologna . 
» Ferrara » 
» Firenze » Giustino Bosio 
» Genova » la Banca di Genova 
|» Zivorno » la Banea di Livorno 
| » Messina > il Credito Siciliano 
| 3 i » Franc. Compagnoni 
» Nopoli » Onofrio Fanelli 
| » Palermo » il Credito Siciliano 
| » Savona » la Banca di Savona 
» Torino » U. Geisser è Comp. 
|» Venezia » la Banca di Credito 


SOCIETÀ ANGLO-ROMANA 
| per la illuminazione a @as 


| ni noma 

Il 7 aprile p. v., allo oro 2 pom,, avrà 
I luogo l'Adunanixa generale ordinaria annuale 
| nelle salo della Camera di Commereio, in 

piazza Aracoeli, vum. 11. 

1 ignori azionisti sono pregati ad inter: 
| venirvi, avvortendo che a forma dell'art. 24 
dello atatuto socia itaro 


| nell'ufficio della Sociatà in via Aracoeli, 


© | num. 3, palazzo Muti, primo piano, ri- 


traendone riceruta che servirà 
di ammisione. 
@rdine del giorno: 
4. Lettura del verbale. della procedente 
Mine di 
or 9 
|A, Rapporto dal Condgiio di sorveglia. 
i asti Approvazione dei wonti dell'aorcitio 
5. Fisazione del dividendo per il cupore 
pagibilo in aprile. Sa 
Roma, 2 ‘marso 4875. 


n del 7 
\ presidente Spread 


Voi bteia — LE MEMORIE STORICHE — Nori tua 
1 ginochi © gli scavi ee 
1 PRETESI MARTIRI CRISTIANI 


DEL COLOSSHO 
del Prot FABIO GORE 
(con una pianta degli scavi e dell'Anfiteatra mai pubblicata finora) 
ho dell'Anfiteatro Flavio da Verpa- 


IV. Memorio del Colc.a 


805. 
1810 all'anno 1874 — Podio 
Cripto Portici — Velario 


de in Roma preeso l'Agenzia Tsboga, via 


Si ven 
Pazzo, 54 (premo piazza Colonna). 


di un'azione salutare sulla pelle 
Essa è aderente ed invisibile 
e da altresì una tinta, 
una freschezza ed una bellezza maturi 
ER. FAT, inventore, 9, rue de la Paix, Poris. 
posito premo A. Manzoni 
, Milano # presso i pr 


SPECIALITA’ MEDICINALI 


ammesse all'Esposizione di Parigi 
PREPARATE DAL CHI ICG-FARMACINTA 
ADORNO 


OPPO ANGELIG 


iorì calmanti ed espettoranti che 
sì prestano a prondera me 


IPER LA TOS: 


no di agradevolo sapore. 
franco per ferrovia per L. 1 80. 


utaro. Questo preparato ha la 


iverna. 
Prezzo L. 1 la bottiglia. 


TIGLIE. ALLA CODEINI 


Sono il: più efficace 

rimedio per la tosse 

plice, tosse csrallina © per Jo malattie di petto in generale. 
Prezzo L. 1 20 la scatola 


Spedita franco Le 170. 


ioni di evore, i disturbi degli organi originari, e ridonano l'appetito 


in quelle primo imminensa di malattia ch 
altri ben più gravi stati morbosi dell'or 


lole con la relativa istruzione L. 1 50. 
|-— Franca di porto nel Regno L. 1 70, 


REUMATICO, 


parti dolorose la mattina e la 
franco per ferrovia L. | 80 


per ogni specie di d 


Prezzo L. 1. — Frauche nel Regno L. ! 40, 


(Uno esterno) Rimedio officacia-| 
imo per guarire nel più brere tempo 


ACQUA CHINESI 


‘alceri di qualsivoglia ni 


50 la scatola — Spedita franco L. 2. 
In Roma, unico deposito presso l'Agenzia A. Taboga, via Caccia] 
o lel Pozzo, 54. — la Provincia ni spediscono coni 


io 


NDI ED ESPLOSIONI|me:? 


di questi fenomeni è procsazioni 
GUIDA TEORICO-PRATICA 
DIVISA IN QUATTRO PARTI 


prof. POMPILIO AGNOLESI 


Inseadi per combustio: 


pri 
spootanea ed Esplosioni, distribuiti a 


degli agenti ehe no determinano lo svilaj 
Parte seconda Lan 


terza 
Messi per estingasre gl'imoendi e premanirai contro gli 
Bien oli cs Lidia 


caso d'incendio eonsidereto 
ao, del diritto Romano, del 


Codice Napolsonida 


radeosa, 
Presso L. & franca per tatto Îl Rogao. 


G Bi 
ACQUA INGI 


PER TINGERE CAPELLI E BR, 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILEST, 


2 
PI 


fr 


dl 


Forniture di 9.2 fl RR D'ITALIA, di S.A, I la GRANDUCHESSA MARIA DI RUSSIA 
BR. Urtinto Masicolo di Firenze eco, — (Ptprietario del R. Teatro Mazinle, dl Sala per Caen) 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
PIANO-FORTI NUOVI 


di ogni gonere e qualiti a prenni riutrettianimi (dalle L. SOO 2 GO0O) 2 coda, vertical, sorde incrociata, ecc. scelti in 
tutte le più aceroditate fabbriche, che cengono garantiti da qualngue difetto di cortrumione, e. spet framobi di porto nei Memo 
(ove esista stazione di ferrovia) 

ERARD, SCHIEDMATER, EUNI-HUBERT, PLEYTEL, HERZ, KAPS, DOISENLOT, DEBAIN 
IRIEGELSTEIN, GAVEAU, BOSENDORFER, SCEWEIGROFER, MENISE, BBOESTRIN, HMITZMANN, PHILIPPI 
BLUTHNER. LIPP, AUONER, ELCKE, ROESELER, BORD e molti altri autori e 
FARMONIUMS, ORGANI ce 
Pianoi nti d'occasione O Bi temo cambi con Pianoteri seat, sì sccetiame 
rimessi a nuovo preci 


Due losì Sinbilimenti elegantomonta forniti di tuttii 
orti: Salo grandiose, Parco, Giurdini; Viali maori; Tlumiagzia 
r apposita gatometro; Bcelta cucina; Servizio diligent 
Sco ordinaria dl salta società. sa 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova-Balogna 


Le commissioni rivolgerle alla Direzione. 


È SORTIT LA TERZA EDIZIONE 


novo sistema, cppTognarico-nLeanenco 
corredato di nove tavole dimostrative 
dell'ingegnere ALESSANDRO NARNMIAR 


Questo libro pregevole per TI suo insieme è anche pregierolimim poi. 
chè’ forpisce gil elementi onde scrivere sulle atteali = 


Cartoline Postali 
in modo cha resta impossibilisimo il poter comprendere da altri um 


Stabilimento ha l'onore d'annunziare di aver ricevato uilinaamento un smortimento completo d'ogni modella di sola parola di quanto pi scrive. 
Il pubblico che ne ha riconosciuta l'utilità ci ha fatto essurire non sole 


Questo 
PIANO-FORTI della rinomatimima fabbrica 
la prima ma la seconda ediziono ed ora ristampare la terza 


Prezzo cent. 50 franco per tutto il regno. 
Per lo domande dirigersi in Firenze, all’Emporio Franco-Italiano C. Finti 
@G., via dei Panzani, 28. — Roma, L. Corti, piazza Crociferi, 4, + 


P. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 
ila ba o sii dei quali è il parlare, essendo omni riconosci ol orportmantai du ti i più colhri piziti dichiarati como 1 più perfetti iaia * iui 
GRAN MAGAZZINO DI MUSICA con abbonamento alla lettura 
Unico Deposito in Italia dell'Edizione Economica PETERS 
Bi'upadione in tutta il Regeo qualunque ordinazione di Musica nia d' Edizione italiana che estara, franea di porto (contro va- LRetratt ha sciolto Îl più delicato di tatti i 
Gia postale). A chi aoquista inusica per L. 40 (in una sola volta) gli vien regalato ? Volumi dell’Edisiono BIJOV. blemi, quello di conservare all'epidermide una freschezza ed ‘ansi 


ARPE, PIANINI A CILINDRO 


[eI}ueo eTeoIsnu: 07UOwII]I83S 


Te3I UL © 


Stabilimento musicale centrale in Italia 


VI 


orbidezza, che afidi ì iti del tempo. 
CATALOGHI GRATIS, sia della Musica che dei Piano-Forti ece, Pa L'osiri pai Tata fnpedisco il formarni delle roghe, e lo 
PIANO-FORTI muniti di certificato d'origine pariro prevenendone il ritorno 
IUIB.-— Il sottoseritto essendo informato che sono in commersio certi Piano-Ferti con nomi forestieri di fabbricanti imme- Prezzo del flacon IL. @, franco per ferrovia I. © 50. 


+ ba risoluto cho tatti i Piano-Forti che usciraano dal eno Stabilimento maranzo muaiti da certificato originale del Sutemel Daron è Mteciao, alato Prisco ile 
Sabbescante. Carlo Duoci. i 9.0 via dal Passani SE presto Le Corti, i 
azzo G-& 


. Bianehelli, vicolo di 


si |[eLio pe 


E-JONGH, RiFEAToDIMERtUzzo pito 

INDIA, CHIARO. Malgrado il prezzo spps- 
smnistrato vantag Ò 

e, senza confronti più sostanza medicamentose di 


io al consumatore dacché una 


3 ‘una quantità molto riore D'OLIO BIANCO. 
! $i net 
o Ta eca bona to 


e ji ia. 
ES li È I 
ssi i 
Sgt H 7; 
psi 13 1318, goa buona K orterà la firma a mano della 
Efii LIE ey 
IS i drosso a'la signora Ambron, Napoli. Rifiutare ogni bottiglia non munita 
= 1° “1 Î i Si anddetta firma. o) 
pa ” < j sd 
= ii; 1j#19g! it,|||TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 
ssi saîfi 23. Questa Tintura, tanto usitata in Oriente, che si raccomanda per l'e" 
SY { alza ef. |f|coiooto sua bontà unita nl massimo buon prezzo dà ai capelli od alla 
j i ii “s d Barba le più belle e atabili gradazioni di colore dal biondo scuro al 
iù brillante nero. Prezzo coll'istruzie 
A î DLE ii ” Vendita in ROMA promo l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, i: 
ii “dell n colo dal Porzo, Bd. 
: Li pitti —_———PPP—— 
È 
ss tibifpia(Siisosdaii || Pasta Petorale STOLUWERCK 
È. È sali CI 
SE HRTOAG: 
S fd 58 °_° 
SEGRETI PREZI 
Ss sua azione è veramente miracolosa, imperciocchè mitiga e sollera 
istantanesmente il male, e lo guarisce in brevissimo tempo. Spesso 
per una malattia basta un solo pecchetto. Il gusto di questa benefica 
. PASTA PETTORALE è quello dei più graditi homboni, e sollecita 
pigli pa gni. | per fargli eramnere ottenerli fol. — î qprcra il palato, mentre guarisce. 
volgare Je domando al si5307 | por mantenerli nerî tiger a Si vende a L. 4 50 il pacchetto sigillato presso l' Emporio Fren- 
iL par* a pete | Fnowrz. Segreto per sepallere iso. co-taliano via dei Panzani, N. 28, Firenze, alla farmacia della Le- 
Hiflano, via Pricipa Umbe t, 8h. va ine ea dato . gazione Britannica, 47, via Tornabuoni. Roma, Lorenzo Corti, Piazza 
ee his 9 Crociferi, 48. Spedito per ferrovia Lire 2. 
INIEZIONE Sessi | asa 
La ptetteaco per guarire in sali | DIE NASO. Segreto H 
MEDE TTT ESTE THE GRESHAM 
finci rel #0 troppo grosse COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
per conservare Firenze, via del Buoni, ? 
‘oro dentifricia, " spagnia al 30 giugno 48T4 
ea Segreto Tea realizzati (ie £ 9 7A 
RSI T97I— | Ei pr gie e; Ho 
E imistri ti, poli riscat » 51,120, 
rotti APRILE 1875 | STaegroto cottro T' Benefii riparti, di nfli asicarati > ‘71675009 
ni stanca di daro dello m dore, mal di gola, ecc. Ansienrazioni in case di morte 
suoi mumerosi lettori tingerla, eco. — Det Tariffa B. (con partocipazione all'80 per cnato degli utili) 
Ta pubblicazione di un interesaati- | miamire il rossore. — annì, premio annuo . » 
gimo laroro romantico che uvrà Pe | farlo noquistare una pe ogni 
PIA DE TOLOMEI |" act fit 
Lò at rio avricendarai do- ESEMPIO: Una persona di 30 anni, mediante un premio nnnuo di nf 
i avrenimenti, nl b 
it, lo gr EER re pia 
Ai 
Tariffa z pon partecipasione ep a ie 
Faggiunga una data età, oppure ni sal aredi pe eaco muore prima? 


Roopasta {importantissima DES" - "ti 1. 100% Epi 
INTONACO MOLLER  |,rmoreasrona a 


Brevettate in Franeta ed all’ 
Per la conservazione dei legnami, metalli, tosauti, quo, ecc. 


